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H i l i i l i [[l!ÉIÌ 
. VI è forse un credente che non at­
tenda con gioia il mese di Maggia? 

Non lo penso, perchè ogni cre­
dente ha, in fondo all'anima una 
scintilla d'amore per la Madre San­
ta del Cristo, e sa che maggio é un 
mese dedicato a Lei. 

La nostra infanzia h legata al ri­
cordo di quelle serate nelle fiuali si 
andava al tempio dove iin altare 
spiccava singolarmente fra gli altri, 
per sfolgorio di luci e profumo di 
fiori. Ognuno di noi ricorda le com­
mozioni provate dal canto di voci 
femminili che alla Madre di Dio 
parlavano insolitarnentè in italia­
no; la curiosità con cui si attendeva 
la parola del Sacerdòte col suo rac­
contino storico; la felicità dell'ora 
in etti si provava con una astinenza, 
eoa uno di quei fiorellini che costa­
no all'amor proprio, a far osequio 
di sé alla bella Madonna, In quei 
giorni la chiesa era pia affollata; 
anche certe fisionomie la cui ombra 
non si disegnava troppo spesso sulle 
pareti del tempio, vi facevano capo, 
lino ogni sera, ed erano quelle che 
ne usòivano più comhiosse. 

Ora maggio ritorna; un maggio 
buio per tutto quel turbinio di av­
venimenti che sconvolgono il mon­
do, ritorna quasi a chièdere ai vec-
chi amici se vogliono ancora bene 
alla Madonna Santa; se ritorneran­
no alla chiesa; se per un mese al­
meno e, per amore a lei, vorranno 

^ioeiUary.biwai ,j^.,.„'..^ ,.J, • 
Chi non lo,attendè, chi non lo de­

sidera? 
Noi non lo sappiamo il perchè di 

tutto questo fascino del mese Ma­
riano, il perchè di questa consuetu­
dine di maggio che non ha subito i 
crolli toccati a tante altre consuetu­
dini, ma sembra invece rinsaldarsi 
sempre più. ; -

Una cosa sola noi .sappiamo, ed è 
il bene immenso che ne ricevono gli 
uomini, i giovani, le donne, i bam­
bini, quando assiduamente e devo­
tamente si raccolgono presso l'alta­
re della Vergine, per tessere per un 
mese le sue lodi, per apprendere 
dalVesempìo suo le virtù individua­
li e sociali, per riflettere sotto il suo 
sguardo, sui problemi più gravi del­
la vita dello spirito. 

Quest'anno c'è anche il desiderio 
della pace, il bisogno di interessar 
anche la Santa Madre di Gesù per 
questa guerra terribile, che ci trasci­
na ai suoi altari. 

Vi andiamo con fede, con amore, 
con perseveranza: troviamoci uniti 
là, a sera, noi che tutto il giorno ve­
niamo dalle esigenze della vita di­
visi. Chi non crede la dirà un'illu­
sione la nostra: noi sappiamo per 
certo che uniti nel nome della più 
Santa delle donne; raccolti mate­
rialmente sotto lo spirituale .sguar­
do di lei, si sta bene, si esce un po' 
dalla bita mondana che soffoca, si 
rigenera alla vita di Dio. 

1 il lill!!l:: 
MEI CARPAZI. 

La btla più accanita e più sanguinosa 
che ai svolga in questi giorni è senza dul*-
bio quella combattuta fra ì Russi ed Au­
stro - Tedeschi nella regione del colle dt 
Usz(>ek. Se si pensa alle condizioni del 
terreno,' impervio, ripid'o, rotto 'da ostacoli, 
reso ciuasi impercorribile in molti tratti 
dal' disgelo, si deve dire che un* tenace 
forr̂ a (li volontà anima quelle truppe die 
con tanto furore si contendono pochi cìii-
iomnetri di spazio. 

Ma purtroî ipo anche con grande spreco 
dì vite uma«e la situazione sì conserva 
'presso che ìmnmlata, 

i ru5sì sì sono impadvoaiti 4el r«rafttit« 
nieri'dionale dei Caipazi, xidk tratto ad oc­

cidente de. colle e vi sî  tengo»© aggrappar­
ti con grande tenacia, respingentlo tutti ,i 
editativi di contro attacco degli avversa­
ri; questi ultimi hanno invece dato mag­
giore importanza alla regione ad oriente 
dol colle, e giustamente, perchè ivi passa 
quella ferrovia, la cui 'conquista sarebbe 
cosi [preziosa per le trujpipe moscovite. Qui 
essi, aiutati dai tedeischi; soiio • riusciti a 
ricacciare i russi verso noiid, imipadronen-
dosi della testata delia valle del'Orawa, 
nel vefsante galiziano e non solo maate-
ncndovisi'.con fermezza, ma altresì guada­
gnando terreno. 

0ata questa situazione, vieu fatto dì 
chièdersi coiime maà i russi, vista la gran­
de difficoltà di superare la resistenza av­
versaria iti quel tratto,dei .Carpàai, dift'-
colti ohe idipende in gran parte dalle diffi-
coltià logistóche .le quali non consentono 
loro, per l'asprezza del. terreno e la po­
vertà di comunicazioni di far agire una 
quantità di trvi'ppc adeguata a vìncere le 
ìc$fiìcoltà diell'imiprcsa non abbiano cam-
hiiào sistema. 

Essi incontrerebbero, assai iniuori diffi­
coltà ad agire enengicamente contro la 
estrana ala destra neinàca, die trovasi a 
nord "dei Canpazi, in Bucovina o nella Ga-
Hza orientale; la toro azioj\e, contro quel­
le regioni, SÌ'svolgerebbe in terreno quasi 
d'ai clima più mite e con maggììor rìc-
chtKza di comunicazioni j'scacciati gli au­
stro - tetiteschi da tutto il versante setten­
trionale dei Canpazà, ê ssi potrebhero pro­
cedere all'attacco di quel formidaJlMle ba-
ktardo su tuia fronte assai più estesa, il 
che permetterebbe loro dì attenuare quejte 
difificoUà logistiche ohe" i! Iconcentrantento 
delle ìovze su mi &old tratto, rende tanto 
più gi-avì e di riuscire cosi non solo a 
stabilirsi solidamente sui versante meridio-
iiaie dei Carpazi, ma altresì ad iampaidronir­
si di quell'ottimo soilco, parallelo ai mode-
sÙTO, vegliato, dalle citta di Ungvar e «lì 
Mntnbadz, sul quale potrebbero effettuare 
il collegaauento delle varit colosMtee coor-
dtlìli;fS'" îr-^fb"i-ah,'ÌJèf '̂pt-abettettì̂ 'all'avanza­
ta idecisiira . ' , ' 

NELLA FIANORA. 
1 todcsohi, in questi ultimi tempi, anzi-

Ohiè preoccuparsi tanto dei fraiucciSj batto-
'Uo terribilmente gli anglo - belgi in Fian­
dra, ' 

1 tedeschi nella Fiandra mediante inno­
vazioni che potrebbero iacilmcnte rendere 
imipraticabile la bassa piamira ohe Siì sten­
de impraticabile la bassa pianura che si 
stendte sulla sinistra del Lys', i tedeschi pò-' 
trebberò, con poche forze, tenersi sulla di­
fensiva. 

Un successo dei lorcr avversari che lì 
costringesse anche • a retrocedere notevol­
mente, non sarc'bibc pericoloso, • dato che 
non minaccerebbe le loro comunicazioni, 
non solo, ma che, all'è spalle, essi avrebbe­
ro lil validissimo appoggio delle fortezac 
ibelghe, da essi con gran cura restaurate 
•e comjpretate con grandi lavori dì fortifi­
cazione campale, die sembrano essere sta­
ti estosi anche ad' aftre posizioni, destinate 
a collogare ,le prime e a formare con esse 
un sistema coniipl'eto e di valore assai 
grande. 
• Invece, i pregressi dei francesi in Alsa­
zia hanno tolto ai Tedcsdiì, non solo una 
parte, per quanto piccola dèi territorio del­
l'Impero, mia altresì l'efficace j protezione 
della cresta dei Vosg'ì; e quelli nella Woe-
vre e nella regione d4 frontiera lorenese, se 
pur non minacciano l'integrità delle Pro­
vincie tedesche dì xonfine, perchè coperte 
l'dallle fortificantionli più 'avan ĵate della 
grnadiosa regione fortificata Metz-'Die-
denhoicn, nondimeno costituiscono un pe­
ricolo non trascurabile per il centro dd-
l'ejsercito gennajniico, schierato poco a nord 
della lìnea Reims - Verdun. I fi-iancesi ap­
poggiandosi alle loro fortificazioni della 
Moaa ohe da Verdun per St, Michiel van­
no a Toul, e- che hanno ^dimostrato uà 
grandissiimo valore, non solo difensivo, ma 
anche controffensivo, mirano aijTipunto ad 
•iuoimearsi <fra il centro e la sinistra tede­
sca ed a porr-ein condizione sfavorevole le 
comunicazioni del primo, costrette a svol­
gersi tortuosamente attraverso al Lussen-
tiurgo, 

Qaiale SÌR il criterio che Induce i Sede-
"sc! ad agire nel,modo che abbiamo segna­
lato, non'si comprende bene; evidentemen­
te ai fattori •militari devono aggiungerse­
ne altri di carattere polìtico, e probabil­
mente, primo ira es,&Ì, l'astio contro gli 
iiu':lc.si ed'il desiderio vivissmo d conser­
vare quella piajEza belga del mare del 
Nord da cui essi esercitano una effioa-e 
niiinacoia sul vicino territorio britisnìco, 
ed. il cui-possesso contribuisce non poco a 
dsr loro se non la padronanza di quel 
mare, «Imeno un tale imperio su di essa, 

da (paralizzare molto la navigazione degli 
avversari, , . 

'E, òi aggiunta, a questi, e fors'anche ad 
altri fattori politici, sta atiche il fatto <he 
una offensiva tedésca nella Woevre, non 
potrebbe produrre grandi, risultati, dato 
dhé la resistenza delle .retrostanti fùrtifì-
caziionì francesi si è itiàjnfestata Éuiora 
tale da richiedere una qtmntìtà di mezzi 
offcnsî vì, di cui al Germania non deve, 
in questo moiTdentOj avere' in alcun modo 
la possibilità di disiporre'; | 

NEL MARE DEL NORD. 
Nel iVIare del Nor^lù .tedeschi si aior-

zano in ogni modo di dìino^trare che il 
loro odiato avversario brìttanico non è af'* 
fatto padrone del mare; ^comunicati uffi­
ciali affermano die la lotta tedesca dì alto 
mare iha eseguito spesso crociere in que­
sti ultimi tempi, spingendosi.fino nelle ac­
que inglesi, e • senza incontrate navi «e-
miche. ' 

Ed inoltre in seguito alle scorrerìe ger­
maniche, l'Iolanda e l'ilnighìltsirra hanno 
dovuto sospendere tutte Je cómitnìcaziom 
postali .reciproche; gHi inglesi dlicono però 
che sj>erano di poter riprendere fra poco' 
un limitato servizio per il trasporto del 
corriere. , . - ' , 

iCi slfuggono in gati iparte le'ragioni di 
questo stato di fatto, ohe,̂  è notévole e che 
un poco sorprende date-fé condàzioni' re­
lative delle due flotte. 

N l l DARDANELLI. 
Il bomba rdaniiento dèi Dardanelii' è sta­

to ripreso con una certa, intensità' e raoHÌ 
indìzi farelibero ritenere che il ' forzanuie-
to, secondo le intenzioni d̂elje due potenze 
alitate, dovrà essere ripreso ctóctsamente 
con larghezza dì mezzi adeguati, alle dif­
ficoltà dell'iniipresa e dow) una' preparato­
ne assai più accurata di qudU che fece 
andare a vuòto il-pruno ^itatlvo. 

Nelle acquie dell'Adriatico éui conjdni al­
banesi da un sottomarino ted'osco • fu silu­
rato e affondato,"litìi^ìfcf^Jìitofè'-'fraiicése; 
Leo-ne Gawbèita.-

STELLOMCIIig 
Il Popolo d'Italia del socialista 

Benito Mussolini è stato denuncia-
1,0 all'autorità giudiziaria per oltrag 
gio \il Re. E Bonito Mussolini crede 
di essere il grande educatore! 

— o — 
Molli rivoluzionari sindacalisti di 

Parma sono sotto procedimento pe­
nale perchè hauno stampato frasi 
dì critica e di ammonimento alla 
monarchia. 

—^ o —i 

A Greco Milanese alcuni socialisti 
neutralisti capitanati da un asses­
sore comunale aggredirono tal Gras 
si socialista interventista. Ne nac­
que una rissa nella, quale il Grassi 
lori e gravemente, certo Solfi d'an­
ni 22, 

Socialisti contro socialisti uguale 
MORTE:,è il solò dell'avvenire; 

— o — 
A Verona ebbe luogo, alle Assise 

un processone imbastito contro Pa­
dre Attanasio, Cappuccino, accusa­
to di vilipendio all'esercito. 

Padre Attanasio fu assolto dai 
giurati. 

E gli auticlerioali? Rimasero con 
un palmo di naso! 

£a btiotia parola 
(Giov. XVI. 

Gesù disse, ai suoi discepoli: Io 
vado a Colui che mi ha mandato e 
nesausno di, voi mi dornanda e mi 
dice: Dove vai? Ma perchè vi liò te­
nuto questo discorso, il vostro cuore 
e oppresso da melanconia. Io però 
vi dico la verità; è utile per voi che 
io me ne vada, perchè se non vado 
lo Spirito consolatore non verrà a 
visitarvi; ma se io parto da voi, ve 
lo manderò sicuramente..,. 

RIFLESSIONE. 
Gesù sta per separarsi dai suoi 

cari apostoli e ne dà loro il triste 
annunzio; Io vado a Colui che mi 
ha mandato.. Gli apostoli ne resta­
no cosi colpiti dal dispiacere^ che 
nemmeno pensano a dimandarlo: 
E dove vai? Gesù ohe vede il dolo­
re di cui sono lacerati quei poveri 
cuori .si affretta ad incoraggiarli e 
promette loro lo Spirito che li con­
solerà. 

E i nostri cuori coni« quello de­
gli apostoli, sono cuori afflitti. 

Il cuore dell'uomo cerca la feli­
cità, e non trova che amarezza nel­
la vita : ora l'ingratitudine di bene­
ficati, ora la noncuranza di parenti, 
ora l'abbandono' di amici, otB il 
vuoto di persone care scavato attor­
no a noi. dalla morte sono fonti di 
amarezze e di sti-azi. —̂  Gesù ci in­
segna che non quaggiù sulla terra, 
ma lassù in cielo abbiaino chi ci può 
consolare, e che solo ci consolerà, lo 
Spirito Santo, spirito di consola­
zione,, 

I nostri cuori sono cuòri afflitti,' 
perchè siamo peccatori. Il peccato 
è il maggior ostacolo che si trova 
sulla via della felicità. Il peccato ci 
turba il cuore coi suoi'rimorsi nel 
rumore delle feste e nel silenzio del­
la notte, e ci i-ende infelici, Il pec­
cato ci avvilisce ferendo la nostra 
dignità, e il cuore ne soffre. La col­
pa ci ha feriti, e noi ci sentiamo u-
miliati e decaduti: abbiamo perdu­
to una qualche cosa della nostra no­
biltà; siamo dei vinti. Passi pure 
del tempo sopra la colpa commes­
sa, ma non passa, né cessa questo 
senso di umiliazione che ci avvili­
sce ed afflìgge il cuore. 

II cuore ci insegna ove trovare .la 
consolazione. Lo Spirito santo è il 
vero, l'unico consolatore, perchè è 
Lui che santifica l'anima, e santifi-
cpndola restituisce la dignità e la 
consolazione. 

Anime afflitte, anime deboli, in­
costanti chiedete lo Spirito di con­
solazione; preparatevi alla sua ve­
nuta come gli apostoli nell'orazione. 
Egli vi porterà forza, pace, conso­
lazione. 

il Hi 

Faremo la guerra? 
E' la domanda che cento volte al 

giorno noi facciamo e noi stessi e a 
•tutti gli amici che incontriamo: Fa­
remo la guerra? 

E anche i nosli'i lettori la fanno a 
noi. E la risjjosta? Somplicissirna: 

Guerra è morte. Se quindi si può 
evitare nulla di meglio. Se però per 
la grandezza della patria pur que­
sta si l'ichiede: noi faremo la guer­
ra e con entusiasmo, por amor di 
patria, per sentimento di dovere, 
combatteremo.fino all'ultimo san­
gue, , 

Intanto però pendono trattative: 
si sono chiamati tutti gli ambascia-
lori a Roma e sì discute 

Sé da tutto venisse un'Italia.più 
forte e pili grande senza ima guer 
va, sarebbe un vera grazia. 

Jn merito alla educazione, di una 
volta e a quella moderna, vedasi 
quello che a proposito diceva quel 
libéralissimo e grande magiaro, che 
fli il generale Stefano Tur, nel feb­
braio 1913: 

« Finisco, dice egli, con l'argo­
mento col quale ho incominciato, e 
che più interessa : quello dei giova­
ni, ai quali dirò ohe la mia genera­
zione ebbe a maestri e professori 
frati, preti e gesuiti. Eppure noi non 
siamo divenuti gesuiti; non ci han­
no insegnato tanta roba i laici; ma 
il cervello nostro restò sano ed il 
cuore aperto alle aspirazioni ed al­
le cose generose, mentre Ora i gio­
vani a vent'anni, senza aver prova­
to i disagi della vita, ne sono già 
disgustati: sono giovani vecchi e 
noi siamo vecchi giovani. 

« E' assoluta necessità, per la li­
bertà, per la patria, che la gioventù 
non si lasci dominare dallo scetti­
cismo, essa deve combattere conje 
noi abbiamo combattuto, per il bsl 
lo, per il buono ed il giuato ». 

Giovedì 22 Aprilo 
VERONA. — Venne arrestato un con-

ta,bilc., del'la ditta Viola di Torino il ^uale , 
appropriatosi con alterazione di cifre' dì 
lire 15 mila si era riiftigiato In questa cit­
tà ; al momento dell'arresto tentò di ' sati-
tare dalla,finestra. ' •' . , ' . ' ' , 

BERLINO. — Davanti.al.palazzo' del 
•Rcichstag un tram elettrico .lia deviato, lia 
attravereato tutta la vìa ed è andato a fi­
nire nella Sprea, Sì sono «str-atti eiiMiue ca­
daveri,-

SAitONIItìCO, — Arrivano telegrammi 
annimeianti che ip quella città sono scoppia 
ti molti casi di péste bubbonica portati 
dalla Turcbia. - ^ -
yonardi 23 Aprile 

OQliI'CX). — Sulla linea ferroviirii Lice 
co - .Colico un treno tra Depvio e 0orio 
deviò per un ' franamento della linea e pre-
ciipitò in parte per la .scanpata verso il 
lago. Si ebbero teriti. 

•BHUXELIIJES, — La signora Vander-
velde miogtlie del ministro dì stato, belga, 
a tornata in Europa a bordo del «Lusita-
nia». Ourant* un tgiro di, conferenze in 
Ameriea essa ,ha raccolto un milione e spt> 
mila franohiiper gli infelici suoi coma^^ò* 
ti'vìttime della .guerra, " r ̂ ;-•-

iLiBdOO,,— Dopo .qualche giorno dì ge-i 
nerale maltenflm questa notte. ?u!le nostre 
montagne e su qucille 4^1la,-V'alsassina è 
cakSuta una, abbondante nevicata. Pure in 
diversi ,paesi della Valsassìna è coinjparsa 
la neve. La temperatura sì è abbassata'.di 
molto e fa ricordare il recente inverno.' 
Sabato 24 Aprile 

•AiVIEZZANO. — A Tag-liacozzo alle 0-
re 16 si è avvertita una forte scossa dì 
terremoto in senso sussultorìo preceduta 

-.da - un • boato «he, jirbdussc .j>aoico , .nella 
popolazione. Dalle prime notìzie risulta 
che il castello e varie case avrebbero ' ri­
portato lesioni. Da-Avezzano partirono per 
U'IagUacozzo le atitomobilì ilolìle autorità 
con soccorsi. 

OOHENAiGHEN (Danimarca).- — Sì 
annuncia che il Parlanionto aipprovò ' la 
nuova costituzione die dà il voto alle dan­
ne le quali ipotramio anche diventare mem 
bri del Parlamento. La nuova costituzione 
sarà probabi-l'meiite sanzionata dal Re, il 
5 giugno. 

OTRENZE. -^ Giunge notizia da Ulive­
to di una enorme frana di pietre caduta in 
qtlella località. T.̂  frana era .preveduta tfa 
vari giorni ed i proprietari l'avevano sol­
lecitata per evitare disgrazie, con delle mi­
ne. La quant'tà di ipietre cad'ute in questa 
frana ascende alia rilevàjìte quantità- di 
mezzo milione di .metri cubi. 

IMBOLA. — Nel Palazzo PigHini ove 
lavorano molti muratori è a'wenuto un 
gravi-ssimo fatto. Il- muratore Nanni Luigi 
ha trovato in un cortile un fucile da cac­
cia e mentre lo ésamiitava ignorando che 
fosse caricò ne ha fatto -esplodiere il ccd-
po, ohe 'ha ferito un suo compagno dì la­
voro, certo Dall'Oglio Emilio di anni 25. 
11 feritore è latitante. 
Domenica 25 Aprila 

PADOVA. — In seguito ad un falso 
scambio alia stazione di iMòrtsclice una 
loccomotiva e un bagagliaio, sono deraglia­
ti ostruendo la linea Padova - Bologna. In 
seguito a tale incidente sì sono verificati 
notevoli ritardi dì treni. -

aONBGLilANO. — In quel di Valdo-
biadene e iprecisamente lungo lo stradone 
ohe mette a Segusino Ieri sera i fratelli 
Favero Giobbe, Gio Batta ed Erminio ag­
gredirono brntalmnete il possidente Gia­
como Strajnàr-re, Il povero uomo - venne 
colpito dagli aggres,sorì con calci' e pugni. 
I Favero vennero arrestati e lo Stramare 
ricorse al medico per una" serie di ferite 
e lesioni guaribili in un mese circa.' 

-PAiDO'VA. — Sono stati arrestati il 
noto interprete Giovanni Schcicew e il 
disegnatore dell'ufficio tecnico doUe fer­
rovie Ernesto Crescente che hanno tentato 
di vendere ad una .potenza straniera ì pia­
ni della mobilitazione ferroviaria. 

PEKINO, — Informazioni ricevute in­
dichino ohe la carestia regna nella provìn­
cia di Xze - Chu.ir in Cina. Già numerosi 
aliitaiiti sono morti ,per- te. privozi.pni su­
bite e niigìiaia di perso-rie sono per morire 
di fame, ^' 

Lunedì 26 aprilo 
, ROMA, •— Mentre il fattorino del Gre-, 
dito -Agrario del" Lazio si fecaya in tram 
per d re un versamento alla Banca d'Atalia 
fu derubato iì lire 20 mila. 

ALBERGO TORRE DI LONDRA 
UDINE. Mereatoveeelito 8 - Impianto (onforteTOIe e moderno Z^àoZ IZ^Zn'TZTun^. 

Smtiao rimeMO a imom, eoa aecoiato sersblo, ottima (Bofiia semprt pronta, con annesso 
•alone per eomodita anthe del R. SACEBDOn. TOR n n s s u n II08IBANI • TOROineai. 
U PANHO PBTOOn. - STAKEE kena arrediate ài t . LSO la pW, con riseaidament» a ter-

PREZZI eOMVENIENTiSSIMjl — 



lOETTIiGNE. —' Il vapore iuliano lo-
iaBWJa IKUÈ aicquc; albanesi fu visitato àa 
litì;̂  sottqltiàrìno austriaco. Sì cercava, coì»-
traib^anóonia noiti sì trovò rutila. * \ 

-''IIÉifertadl.:'i27/;aprllè ''' 
•ÉtìMiA.-.—"il senatpre4'ai«i(friulàì4b'^u 

hmtàbMo • presWenté della Gojìe d(!Ì''Còhtl; 
.'MlQNlQAiliBBail. —, Aìfe ^ s c n a V a t ì l i 
-Principéssa; Letizi*: e di' mòltjsèi)n«::{>èi*9o», 
, BMità/^liavpa.fi'Oòchitìi'ai SilitS 'Marià'_ 
«élla' Scàfc;:f«/,ina«gui'ata utià'̂ sfatfia ìi}là' 
Si-ijicibèiSa.tllWlìde.".''••'. •• >'-v-^;>''.', 
iv'HJpGJC? BMIMA. — UnialòVentissi^ 

, tèhilpriié' ha aiipérws'atp sitila'.città. La 
grati8.fee,lia,dìirti«ggUltì:U raccolti «• spe-
cialtìièwfeViiella prima collina .emiliana. 

Hiliil 
(dal camp») 

L'ìlndustrla de l la 
Sfata 

tmm 

mBtm \wmm\ 

Il sétitìeio e ìiigiétra 
;. ìii qtt^sti -ulUitiì (mési la' guerra ha' ayùtu 
dcll'e/riipercussioui, funestissime anche- su. 
questa industria. /" , . 
, L'Italiaè la terza potènza del mbiidÒ nel-

i'itifitsèVia àéìa. séta, pur restando fin'ora 
in piace, ha sùìbito la cri&t più igràve/ e da 
otto ritèsi ii questa |)iirte i prezzi rijivilli-
vatìo cli'-'giornp • in giorno.; ;. 

;^ù di'Woi" ip^ stato coìipitò il 'Giap­
pone, il paese più produttivo dì'setà^'sia 
per quantità'che per qualità, ohe per buoir 
mercato, ina che;non pviò più ftiahdàrci ìe 
siie sete da lavorare ,per i rÌS:Chi, i- noli, 
ì trasporti itittì è-le assicurazioni .lunventa-
t e . "• ''''^'j\-- :' 

ttì. Francia, die è il secóndo paese per 
la profluzioiTe ha altro tìtìf perisarei ^ 

K^irOriènte non si inltporta-più seta-per 
la'^solita" ragione. .•, 

Prospettive per ranno la còî ftò 
lìmplmehtb dùnque è propizio-'^^ 

italiani e i pre/zi della seta,in questi ulti-
misèlihì témipi notevolmente accrésciuti^ ci 
fanno siVerare <ihé ì bozzoli costeranno la 
pfossima. stagioue,'"non" meno' '(it 50cettte-
sinlidi più al chilÒgra:mma che nello scòr­
so attno" in cui tuttavia la seta, non ìfece 
ni'àilei'''dé!. t u h ò . ' " ' ' - ^ • •'•'" 

A tenere sostcnuH i prezzi, concorrono. 
•in.'in'od'o"nptévoHssiinO""gK'Stati Uniti 'del-
i^Ainerica diàl Nord, ì̂ •quali 'da sagigi spe­
culatori t̂ indono a4 ''aipproifìttàrsì delle di­
sgrazie della vecchia Europa, ; .per piaz­
zarsi nel Jnercató mondiale della seta, e bat­
tere ivetchi concorrenti • e maestri. ' 
• 'Contad'inij '' vedete 'cojne _ fanno.' quelli; "phe, 
hanno giudizio? ; •' • -.-.-i. .. 

Ti>''ltàlia per merito vostro^ ̂  per virtù'vo-
• stra, -potrà , avva.ntaggiarsì^':in- cod'esta "in-: 
•dustria/ sulle .-nazioni: ccjncorreriti, "se .voi "lo" 
volete., .,,•,',",',,,•, 

K'"i'nnn'o'ché/bisogna "lavorar-,""molto/la-
v'orar tutti, ,1a"yorar1>eneyper'pródtii:.molto, 

• ó:..fcp'inipe"nsafèÌ\d'eìU';iperdit:e" m 
pe'nodi di.tHsi. •. ':,.''•'. "",/ '•,"•' 

Consigli prattcl per 
raUevàmisnto d̂ l Tĵ cthl 

.'..• Non è.-dunque- da,.pensare-di. sopprimere 
l'a-Mevamento ' del baco nelle • nostre cam­
pagne, 'troviamo...piuttosto: il ^mp:do„che lo 
allevaan-cnto; t i .vengala costare j l meno' 
che 'sia:pòssibile. usando, queste- norme: 
...•a) L'allevamento..sia .propordo-nató alla 
foglia '•• disp.oiiÀbile ; cercare che quesf'iilHma i 
siftfsciiipre d'avaìiso. ''. '"' -.i-.''v "" ! . ' ' 

b) Si praticìliX'allevamento solo.'dove'e- : 
' s'iste .noicvoU-'-mmo d'opera e dove .posso- '-• 
no .éssere.iuipìegaie.le donne,}, fahciidliyl 
i ifccchi' ,._'•' '••• , . ' • • - / • , , 

, e) Si disinfetti, con formalina lamhientei 
e gli attr.e^.si che] devono venir in cqntat-
lo •cài bachi ,{400-^va.mm\ di fprmolina com ; 

,ni« r̂.ciale in.30 litri d'acqua'per •loo m.-cu-> 
• > » v ; - " • • " ^ • . - . • • • , , ; • • ; : " ' v ! : . . ; • • " • ' • ' ' • • • ; 

•d) Si:wdiiteiiga;'con\una venHìaziane a-\ 
ÌQÙO Varia sempre 'pu-ra_ n.egH • amhienii^ i'^ 
gmiH non devono éssereynè.. troppo, wnidì) 
•'nèjroppo-secchi.-. , -••,-"/ :,•..:-" / / • 
. .,ê  La 'fpgUa..rion;sia 'in(xi hripata, guas-f 

, soto; riscaldato, appassita, àmjnaiata gnan-
• d o ] s i d à , , m bachi,,'- •'• ."• •", \ 

,',.• h) Si sontni-iiìistrino•• paMi-frequenti'':'e'-
poco dbbondmti. :' •'••'. 

• .g) JV ca^n^idmenio dèi ietti sìa pure frc-\ 
quckte': ed es.egiHlo[-di' preferenza", 'sfecie'.. 
nella pnim':: età, .con 'carta- forata'.-- • - ' 

h) Si'.'eviiim-o'per lo salita al hosco ,i 
sofìfi -miÌirasdonaU-sistenii.--(fas(:jnej'iddos'^'. 

;.W/F 4/, miro e copei-fe con UHsupU)'ma sì' 
pre-pari im-hòsco con ìiiatenale 'se.cco,:..-'sdi---
file,, ben areaio . (fasci di- cphd; iro'vi'sonc, 
gines,tr(i). - . ,-:< . -.• \-"-._'./_ 

Appena sfogliati i gelsi è questo raiino, 
propizio per dar mano alla sega e, al fal­
cetto onde riun'etterli a posto. ('Meglio pe­
rò se cÌò"'fosS:e .stato fa,tto. prima' dell'in-

. verno). • •. , ' 
Si ayranno, in ogni modo questi tre van 

taggi .g-rÈmdisEÌmÌ.' \ '•,'.••• \ 
T. -T7 lì gelso potato bene, ,s-u rwd itica-

siejlatiira- ra..ziondìe-,.a_ ire .^ranche, • prò-, 
• durra-'di pii) e say'à pifi. facile^ la .s-ìia sfo­

gliatura; 
. ; 2, —1} terreno sqtto'stcìnie produrrà an­
ch'esso _di. piil incansa dell'onibrci dinnnw-
ta.'c della minor sottrazione di y alimenti 
ddìn pianta capitozzata;. , ' -. \ 

3, — Per la.scarsità, del'carbone' la legna 
si l'cndcrà.a itii buon presso^ e ciò seri/ìrà 
(7 scanoiwarc nn-altra non- piccola - crisi, 

• che angmHa^n NOSTRO FAESE. ,,' 

« Togliere al fnnciuUo-l'incanto di una-
fwk\-"Sterilizzare la ridente col dubbio • e-
con la negazione, oltre che non è scienti-

' ficainente-. : onesto, è ;pe<lagogìcani.ente -vm. 
oltraggio alla natura/ *. ' ' ' 

E, De Manchi 

iGomo Si JBaiè̂ a la reiiàita. 
'Sajfipitwno dimttue cotì\e .la T«nd:ita- sia; 

.proporzionata al séfiritfT -.perc^ìtp s-dall'o-
|M;raio:̂ prÌii»a dqLl'hifortU'tiio. C^òsìisi 'CÒÌIH* 
prende, cónie spésso ci sijà notevoj*. àifiEc-? 
renza néHfi, rendita concessa 'per dtie iri-, 
foVtuni.aienti conseguenze aipparéntern^te 
idèntiche, .^y 

•&v tieu corito.delsaliarìoipercepitO' dal­
l'operaio durante l'ulft*riù\ÌaJtrto,ay^^ 
do però che se questo saJarìó sttptjrì, ì 
ìSoO'iniarchii, i! maggior ìiiiportO; conterà 
'solo-pei* uiÌ''t€'rzÒ., •••,'•'",; ' ;, 

Per calcolare il salario annuo si mojtì-
ipliba per! 360 il gaiarìo medio dii mia inte-i 
ra: giornata di .Uvoro, Ciò iii vìa- ordina­
ria; se però ìl^gehere dell'industria imporri­
ta un numero maggiore 0 minore di 300 
giornate lavOratìvej'm,un aniiò, il salàrio 
giornalterp.,'medio .dovTà -anoltìpHcarsi'jjer' 
questo ruimèî o. • 

Il guadagno metì'io per Vintera giornata 
lavorativa si ottiene dividendo il guadagno 
• hinnuo "effettivo" peT'•"il, rìj.imer"o' 'dèi' ''.gttìrni' 
intieri di lavoro jprèstató dal'siniétratò"nel-
,-l'ann,0"prè(^fenìè.' 

''- Éseanipio : un ijniforHinato ha/ f a t̂o 2óò 
giornate intére,: ;25 tre quarti/di giornata; 
50 piiezze giornate -e 25 .quarti di giornata 
guada^andp.id; tiittp 1950 iiiartdiì; il sa-, 
larib , mèflìo giornaliero (giornata. piena) 
sì Ottei'rà divìdendo '1950 màrchi, per 250 
giorni; Avremo quindi marchi 7.80; al gior­
no., -:'• '. ' :' : \' ''' . ' ' -•• ' 

Un • alti*o sinistrato iha lavorato \ 300 
mezze giornate guadagnando • 600 mardiì, 
facendo la divisipiie per 150 (giornate in­
tere) avrenip mardii 4 algiprnpi, \ 

S'pé&so ròipcraiVv'iehe colpito da infor­
tùnio ̂ ^̂ prima<ifi-' ayer!-"'layòrató;Un"; intero ' an­
no prèsso, quelli dWermiAàtàiàb^^ 
èe, volte anche 'dopo pochi'gìòfhisblkritò. 
Pd.coiTtputo del .sà^rìo annuo sarà 'aU(H 
ra nocéssario dieteWinare prinìa" di kt^ 
ciUale->sìa-",il."nvimero' -còn&ueto'di;'giornate 
lavorative in un. :annp, su ;qu,elle fgabbricJie ; 
ip.oì ..inpItipHcare • il numero -delle, igiprnate 
di lavoro effettivamente prestate dall'ope­
raio :pèr it/SUb salarÌo-gÌprnaUero,medio, ed 
"a qnestpL'jprodòttb -ag^iùtìgeVe' l'altro pro-
'dottp'óKe'si ottitene"rholt('pi'ìcandò le giorna­
te che rittiatigono; ipér raggiungere il: nu­
mero 'Consueto per.il guadagno giornaliero 
njietlip'' percepito-durante'tale^periòdó'^ ";di 
tetn^o .clà.Un ,.altro.-operaip"della" slessa,ca-
,pacÌtà.re":die:ieserGÌtÌ Jp ,ste'asp: mestiére-su 
quella,-fàbbrica-o su altre'ialbbriche. vidné 
•delio ""stesso''-genere. !-/„ ".̂  " ": •';., ,, , ;.: 
" -̂  Partiniò;.là' .̂prossi,m"a volta " alcuni esem­
pi-, ' ' . . . . , , ' \", -• "''"', .(ctì)ìHnnà') 

Per il I^JIIagglo 
L'Unione, Popolare perà. E maggio, ha 

puhbpicatq il seguente tmnife^tg -, ; , / , / . , . 
; ' 'Operài'!''Attorno " at'-."slieriti; opificî ,' per - i 
verdi.; carnai solitari, non echeggia .questo 
anno ',id,'"cantico •; •matìinrèrp!,a"d:à'nnùnziaré 
la; fesia 'del làvorQ; Ii.*àliba del niaggìP, ;in-
-ghirlan-data:di-'rose, rischiara.sinistra,niéute 
anche-;rii"nmenso teatrp'dél-tr.ogiico conflit-; 
-to ,auropeo,.: 'LTtaliaiMncolu-me finora- -in 
naezzp alle nazioni combattenti, matura con 
senno e dignità "i propri destini, 'Elia spera 
nei'suoi figli perchè,- óltre "é'sopfa,i'dis'sen-
ai': di! parte, e-gli' interessi' individuali'ed'.e-, 
èonomici, nelle, ansie, dell'ora "presente'.""."'e. 
nei' ciiùénti-! dell'ignoto' do,m'àrii,-'iibbidiséono 
al sentimento de3 dovere con;generósa ab-,̂  
negazione eid,amore; • . 
v'. Memori,•diel'levpstre./legittlm.e", «.spirazio-" 
ni, .vivendo ."con. voi, nei, dolorile nelle, spe-,. 
:ranze''e-nell'opéra vostra.mentre,come cri-
stiatii fervidamente, auguriamo il ritorno di-
l̂itHà '"pace',! duvata/fra i -pô <>Ìi " per .le con- ' 

.quiste-'deHa .civiltà- e ''del ; lavoro,'.pòsslànVo.. 
; -anichc afferm are • ch%, se la ' Pat nà {chi édera '. 
rai,uto,'aì- sudi.'figii.^.vQi ;ópérài" -non- sarete; 
ad:, al tri''.secondi.' nel •r.is'pohdere"-, ar':'s.iio,". 
apipeilo. '.--'-...: '. •" ""' 

.'Cittaidmi! ^Noaidaille,;̂ funestc gare dl'in-' 
fer-essi.- e,di- attriti''^partigiani,.,né-d;igii.in-'-
fècondi .dibattiti • !a,cèratorì, -ipotrerno..rip^p-• 
-metterci .l'unita delle.'coscienze e ",dei,',cupri' 
-iK-cèssàrià essenziailmeHte. alta,pàtna. "Onde' 
h/nbstra, è"'parola "di,'calda'esortaziojie ai 
prepararci, tutti nella 'vigilia "cori'.itn. ,sblo"̂ , 
ideale,, un proposito solò: ,il:bene d'Italia!, 

Iv.a-̂ .̂ vigile . neutralità' "cliè:-no'i.." cattolici' 
'aibbi'aimip'sinceramente''àciialtà' è-̂ difesa, il', 
voto. àrdente"-che'"nelia':pace','i .diritti x. l,e-

•^aapirazipnl,d^lla.",'.patria'si',possano ".attuare" 
senza il gra,ve olpcausto di gioVanì "vite;̂  
,ùon • ci, iniiped'ironp mài" diprpol.amare -che. 
•tali -diî i.tti', e'-:'tali,, aspiraì;ioni''-.non -si' potè-' 
vàiKì! sottomettere -a -veruna,''cbnd,izipne, 'poi-
ch,<ì -essi' esprimono il grido della"' giustizia' 
di fronte-alia'missione-di civiltà chell ta-
lia lilevciaffermate e coinpiere nei mondo., 
..• Per'questa vocazione nazionale, chc'ri-'. 
.sponde ai. destiiiì:-dèlla',Prbvvi'diènza-e che; 
.riaiiacciandosi. alle-gilorÌe^ -del, "passato, c,i 
sospinge. verso' Un ̂  grandioso, ?ivvenire, " vo­
gliamo essere p'reparati-cqn suprema con-
,cQrdia. ai magnanimi .sacrifici, 
, Nel'Ta fedein'. Dio auspicheremo la salu­
te "e là .grandezza d'Italia. " • , 

« Per. più.'di un. decennio ho -cercato e-' 
scliisivaimente dì: studiare e meditare a 
-fondo, dal lato psicologico, il problema det-
'redUcazÌoiie;del; carattere, 'àcquist'indo. una 
pratica più che fòsse possibile- estesa del­
l'insegn amento etico per i giovani;'e" tali"' 
'studi! •'ebhero ,per risultato di' farmìrìco-
noscere H'asaoKita ins-ufficenza, la logica di 
ogni, educazione "àreHigipsa della gioventù. 
0ìifatti, le conseguente della ed'ucazìone 
laicaj rimiessa in onore un po''.dappertut-
.to e,speclabnen'-te!-in";"Frància, non furono 
belle/ comie sappiamo dagli stessi atti uffi-

'. ciali"». ' , ' - . " - • --i P. W. Parsfer -•-

iiiiKini 
: DCLJFRIULI 

A Gemonai domenica 17 Aprile, 
al Convegno socialiala e anarthico 
S..Ì ò parlato della organÌKzazioile e 
anche della lotta di clcisée e si è con­
cluso mettendo questo della lotta ài 
classe come fondamento su] quale 
basare tijtta la propaganda sociali­
sta in Friuli.-:,: 
, ìSloi abbiaìiio già nell'ultimo, nù­
mero rilevato' che cosa voglia dii-e 
lotta di clàsée, ora però crédiamo 
bene ai socialisti friiiìarii dare una 
lezioncina.:: Cioè;;., nòli Siamo noi 
che diamo Ja lezione ai nostri cari 
socialisti, éH^rvè, uno dei capi del 
sociajisniofl'incese, molto più in­
telligente certo dei nòstri piccoli so­
cialisti friiilani. 

Sentite elle scrive Hervè in uha 
lettera a Turati: ' •: 

« La tóité ài classe era il princi­
pio fondamentale sul filale Cfbbia-
•mÓ voluto cpstruire in tutti { paesi 
il nostro grande partito operaio. Il 
grande cataclisma al quale assistia­
mo, ha rivelato che in ogni paese 
vi è qualche cosa di più forte; della 
lotta di classe, ed è la solidarietà di 
clahe. Si, operai e borghesi possor 
no ùi ogni paese ifi tepipd di calma 
straziarsi a ficehda, irattarsi da ne­
mici, mentre da un [paese, all'altro 
gli operai scambiano paróle di fra­
ternità; ma se il cannone tuona si 
constata subito che in ogni paese vi 
era tra borghesia ed operai una so­
lidarietà una comiinanza di sehti-
menti e di opinióni fatta da secoli 
di storta comtine e fórse da miste­
riose, dffìriità etniche che in un bàtr 
ter d'occMq spazzano via le deci­
sioni più solenni dei nostri poveri 
congressi internazionali, 

«Vói vedrete domani quando con 
una sola anima tutta la nazióne i-
iatiana si alzerà' contro l'Austria 
quanto peserà il dogma della lòtta 
di classe >C 
. ,E i nostri: piccoli .uomini sociali­
sti sono, ancora lontani le .mille mi-
;glla? Non hanno ancora aperto gli 
occhi liei- vedere quanto appare al­
la luce del sole ? : ' . , 

L'asciamoli in pace, compatiamo­
li..... sono coerenti a:sè slessi,... 

Inìèressi nostri 
PaSSPALUMA. 
Nello studio: : continuo, ólie la 

Coiimiissione incaricata fa delle mi­
sere condizioni ili cui si trovano i 
contadini, di '.Panipaluna appare 
chiaro un gravissimo iiialannò d'in­
dole generale; Ed il malanno è, che 
vi siano stontisii e cOnstontisti; chCi 
rosicchiano la pelle dei cbntatlini. 
Bisognerebbe che i proprietari la 
ìntendc.ssèro una'buona vòlta, e an­
cor qui faceiisero quanto si fa a! tro-
vta, daraero : dirpltaraente ai: coUta-
tUni: i'ioro terréni Jii affitto 6 in raé-z 
zadriii. Starebbero' meglio loro e. 
starebbero riiolto meglio i conta­
dini.'. '^'.'K-' •' ',̂  ' •',',';' ''•• 

A ParapalunE): poi appare %ncòra: 
che ì terreni,: .nelle condizioni at­
tuali, sono in disordine e quindi non 
mejiitanp per nulla affatto l'aflìttO 
che fu richiesto Sài sig. Della Nora. 
E quelli che hfirino lavorato :quei 
teiTeni per ojtre Irent'annv e die 
ben.li'conpsco.no: dichiarano aper4 
tamente che il prezzo di L. 67 al 
campo —- 0. in quel torno — è un 
prezzo impo.ssibile. 

Tanto: per far sapere che intan­
to si lavora e si studia. 

IN QUAL PAESE?? 
GÌ .si dice, che ni «n corto Comu­

ne della nostra Provincia, vi sia lin 
fcertò sig. Sindncd-negoziante, il 
quale, pel lavoro procurato dal 
Municipio agli operai del luogo, â  
vrebbe imposto robbldgo agli operai 
di servirsi in gèneri di negozio alla 
sua santa bottega e si tratterrebbe 
linche una certa somma di danaro 
della paga cbo dovrebbe dare,,;per 
soontarp débiti vecchi, che 'gli ope­
rali avrebbero. 

Noi non sapjliàmp se la còsa sia 
vera. Ci pare impossibile, tanto è 
grave: Ci pensi chi può avere la co­
scienza poco pulita in proposito. 

Qnaiidliì» Ili TDoI essere 
nomini gyàiidi.... 

(Scana lìal vero) 
In un ristorante della nostra cit­

tà siede un brigccdiere dèi RR. Ca-
t'àbihìe'ri venuto in città dalla cam-
paijinà per affari inerenti al suo uf-

. llbrigadiere. è tutto compreso dil­
la sua dignità e del posto che occu­
pa a quei tavolo, Si guardo in giro. 
V:ede ufficiali divario grado e com­
prende che egli è lin uomo di im-
'porfanzài Si arriccia i baffi t con-, 
certìr, «in quettaàióne deiritìdìce cól 
pollice ji'ui baffi suoi tutta la sua *V 
gnità,' £ ' felice...., 
. Arriva neilà sala lo strillone di 
giornali e con mézza voce ira ripe­
tendo: appéna arrivato l'ASINO, 
appena arrivato J'ASINO; ma /a po­
co 'buoni affarsti Giuiito avanti al ta-
voto del brigadiere <)uesti ad alta 
tigce, cosìchè sia noto il ^uó nòbile 
gesto: ehi, FfiLsinoì E si acquista 
il giornalaccio e se lo spiega davan­
ti e se lo legge con grande attenzio­
ne, Forse dal giornalaccio di Roma 
imparerà la disciplina, la moralità, 
l'ordirle?... Queltordine che un ca­
rabiniere deve per la sua divisa tu­
telare}...: Crediamo proprio di no... 

'Quel povero uomo che con quella 
sua importanza é diventato così pic­
cino voleva darsi laria di aomf) 
grande, e.non sapeva il poverino 
che r veramente gi-andi sono; <i;ichff 
I veramente buòni: e l veramente 
buoni non leggéno 7'Asino.,... 

PONTEBBA 
Per il nostro onore 

Î a scorsa'-settimàna-,'Com'pàrve.sppra-'uh' 
•giornàiletto del Veneto'clie meriterebbe'jì 
•brevettoper le sue numerose scoperte ed 
iriVenzioni: originali, lina corispandenza da 
Fontoliba che. ,infama-va , fauìta., la'̂  .popola­
zione ed'offendieva anche le autorità .pro­
poste allacustctìva d^ conifìnc; / 

'Vi,si narrava "ccane..si.;pr:iticasse il' pie-'. 
colo contrabbandò :di: viveri ìn ,modo tale' 
da .annientare^ tutte le .popolazib-ni d-oU're: 
"cpn'fine più'oltre,;-a ViUadi' e\da. ,for.tn'are 
depositi di•'riserva!'nelle- vicine "fortezze 
austriache. /. 

- iGhc' quiuìche.-'cpsa ,'di vei-ol̂ .cì sia,' non 
.si-nega,'Si possono-trovare,'sempre di'quel­
li che,per la palanca tradis'Cofto il proprio 
dovere ,di"-citta<l!ni,. come, vi /sono 'di; quelli,, 
che. per' ,la ,', •palanca ìtradiscono la -vérilà;: 
ma ,"per ,'alimentare.-tutta la -gente, che" Vive" 
,d.a P'ontaffel "." a .Vi.Ìilaeh",,è ..necessario 'che:;-
tutti gli '.abitanti.dì'Boptebbay .anche il; cbrr' 
rÌspondci11;9 siillodato, facciano i : cont.̂ ab-
• b a n d i e r M ' : - ' ---!"" • ̂ •.'-'••'•^-' --. '";''• -^.•''••"•--^-•'•. 
•-',C)he-' lo .faccia 'quel-.corrispond'entb-. 'non 
sarebbe •.'da-'m.éravégliarsi^ dati, Ì'.,prvncipii 
politici che;,màn.ifesta ;" 'ma • la, popolazione"', 
dÌ...PQ(!Uebba è;-:„trop)io,-'.l>atrio.ttÌ'Ca'-;p,cr ,nnn'" 
•tneritarsi'. quella, .-faccia,.-:'? • qt-iailche^spécùla-̂  
.tprq,"-jn's,i-eme a;' qiùalche ",affainato ,non;-piiò" 
g"ettàre-.'uri''o'mbrà'.cofiì n6ra'.-;siill'a',„quas(:to-" 
.ta'Utà"'dei.-;pontebba!ni • :.,,-' '•-'/•!-
• '.Quel, •cor.rispóiidetìte.-''incolpa apcihe,-con. 
•un ' eiì'femisni.p, da: insufficienza d'clla'.sorve-
gUanza-fid è peri questo che anche le au­
torità ed ,il: :perso"nalle, ' incaricato,di'tale' 
s^Y'églìanza,.,;Spn,o" irritati',per' quell'accusa 
lanciata in puibblico dì mostrarsi insuffi-
c i e n t i i , , ' , " " ' . - - ; , • . . ' - ' ' ' ^ '-• 

Vìji, : serbianKì almeno. le - apparenze ' del­
la verità-I.' 

PAVIA PI UDINE 
Festa del Patrono • della Soeletk 

CattoWea di M. S.-
Per la ricorrenza'd'i doniiènica si : tenne 

qui'•la-festa'annuale della Società'Oijeraià 
Cattolicaì.di Mut'tip Soccorso.. .. 

A renderla "più. bella "Cmemorandn con-" 
corse' la ipresenzà ben. nota .del chiarissimo 
Monsignor BrisigfhelH, il quale ,'t:int'er so-
lemnia » tessè ^in'iunniirabile 'pansgìritiQ 

.su San Giuseppe da cui prende nome co­
desta Società Oiperaia, , 

Animò' 'tutti ad informare la vita su'-
gli esemipi dei grande'Patronp. • 

• La sera Ì isocl nel Pacro .della Canonica 
Pàrrocohialie, si riunirono a fraterno con-

• yegno per'la rinnovazione delle.cariche, .se-
•guita da un.-iihodesto rinfrescò, 'iCoronâ to 
da ìbrevi e pratiche riflessioni deli'nìslgne 
Monsignore ,,che; esortò .fortemente i. soci 
all'unione, alla yiVtù", al risparmio. 

Seguirono cori e note allegre. La festa 
Lisciò, in tutti tin caro' ricord,o. 

BJ eAMBAROTTCI 

Malattie d'Occhi ^ 
è I^Sfetti di Vista 

tiièTi.WHii giorni nel suo Stùdio in t i s 
Oatdnoot iiell« ore delln miittitisve dsl pô  
aletìggio. Per itìfòrto'aàìooi rivblgeril «Uè 
IarBi»()i» delii, (ìittà. 

l i i i t t i ilìfi intuii 
Sispné (U Otwa di eira 
Màrtodl^fè'Voaerdl aliò oreS pomèr. fl6). 

Pei bamWtii alVAmbùlàt. il lunedi, met-
ooledl, venerdì. . , 

CASADI CUB& 
d^I 

[31.1011.11. 
per ÌBblruìrgla, Ostebrìoia 

pilattie delle donile 

itiiÌÉiìia.iiiiÌi|tt 
Ma M11 irlUgiatot sisifi 

Ita Trippo il. • Telef. 3(M 

iflli 
pm s,f ik\i--> :ffiìmmmi, 1)ron«lii:^ san-, 
g'^r >;t'!i;,<iriU.''<'iili8reol«>»l p»!-/ 
m o t i a r e , i « « i , scrofolosi,'rackitismoi 
B,i'~.i. •*.''-'-««(t:ti!.l», • catarro" kroBeiiale' 
cronico. ': 

6àa.rigi(ia* ' della sciatica, rsiimafièa, 
lÒmVaggiiié iii giòiBi. dite. ; 

Onarigipiiie delle emerroidi seiisa 
operazione,::,;i : V 

Cura speciale per l'epilessia, ieteiiamo 

iiDiliE-S&bkto dàlie le Me l i 
'•''•Vla''PràilipBTO M . ' r ' 

PÀitovA .1llal(«al,1Z4 iteiiJ 113 

^ C A S A Di::CU«;,A': 
per la màlatlls 

di' Ofeeelii-IIaso-fiólà 

imi m i 
• Specialista 

già aijito ìiégli Istiituti di otoriiio-
Ifiringologia di Pado.va e Có,i)diri-
gcntn il :Ì{éparto Speciale della Po. 
Uàttib-,ilftn$a, : 

VISITE TUTTI I 6I0RMI 

VI»Ep.¥iti Aqnileia se-SDEHi 
'.THtBB'OJVO. 3-1» . 

•fABBiilM Di:PARAIE(tTI' SACer 

• i!v ^TO'ppEs B •mcAMi-:'. 

flTliill GAFFOlEai 
V,.,, . i l l L À I I . O - A . 

Tia Inpétta, 2 (niig. vìa ToHiio) 
' • .Te le fono ^5-8» ' : •'" ' 

Instabili mento premiato a tu t te ie Bappsi-
pÌDi\i Nazionali ed K^tore don .medaglia 

: 'Oro D r r l m o aiplom'a d'Onore, comn p^rò 
ullf :ùHlmEi Bspoaizionl df f^lprtao 6 dì 

, GéoovR, " , " , ' ' • • 
t4raiid«:àBaojctÌiaeató it^Stoiift) por Tapiiea- ' 

.aerlo d» Chiesa, per ipiRBete, pivlitli, cec,, 
Brocóafci o Bemis In. ora fltìo. Tfene Bsiftpto 
pronto planetQ. tanto ^ in staffe quanW i» 
riiìàwo. Btitiitf ftuiebrl, Bal^aoshini, Spe-
olalltjt I n . Bandière pe i 6óolGt& Operaie 
Oitttpiloha. 

SI upediBQono OAMPIONI e PBFVHNTIVI 
S K A T i a DILAZIONI NEI FAQ AM^I^TI. 

MEIIGATI di eiOVEDl 
: ,,':I1 granoturco nos.trano -giallo ,fu pa f̂at» 
da i-ire 25 - a 26 all'etto litro — il bianco tla 
24.50, a 25 —:_ il ,cin<iuantinp da 22,50 a 23. 

Fagiuoii d̂a 30 .a 45,—' Radicchio; ,.c)a 
15 a l'S — •S.'pinacci da 8, a-20-— Patate 
da 20 a ,25 — PiselH'da'25 à 38''— Aspara-, 
.gi da 55 a 65 al quinta l̂e. 

Galline da 1.60 a T.70 — Djndie ;,da 
.1,50 al "chilo.-," 

• Suini,"entrati 776; venduti'357 ,coM",,»fi*-. 
.ciificati: da l'atte 292 da lire, 6_a 23 — da 2', 
a 4 mesi 38 da 25 a 36 -— da 4 a 6 mesi 27 
da- 40 a' 54. • 

Pecore vend^e 23 per allevamento — 
Agnelli 20,venduti 17 a ifre 0.85 e 0.95 al 
kg. — Castrati 38 venduti 16 da 1.20 a 
T',25 a,l kg,—- Cajpretti 9 venduti Q da I .3» 

Albergo-Restaarant Lombardia ìmtws 
• • ' " • • ' '.-' ': ^ ' • '' ' . « s J . • ^ ' - ' ''.• - : : . ' ' ' • • - r r r k i m m '. Dia ••ili 

Ottlms euGlna - fini Nostrani, Verona, GUantl e In 
spniol>i|l)a^ 

pltL - tvfim eonTeiilentigifilniì. 
iJDiivE - VÌI lumi (Pinia niiiiii Eupueie) - vnmm 

da 



¥^!r!lST*S?f»W«»'*W*»ft!a!l" 

Y*faiiieiiie: bè!ien>«rjti; sj-'^^flno.dimoatra^ 
li finóra•Jii tfW«sSp'riìSidi6':'Btpkrè' ed 
attuare, atóeiio J'B.,j)!l^te , la soluziohc del--; 
la erisì attiialii, 'cÈè;fàiitó'tt:ìiva.g!ia anche 
il iiss|fb,4!a«»è. ;,;••; ••••lip-';;»;'•'• 

S'ì';st»iiino' fiKeiidotJcj l avo i l jub|fo:'ws^^ 
'• sarsinno '^saitwei'le" iejjylfs?' Ijiìigjìc Jpttipfié 

bujoerìitiche'di ciif VmtSHtii'iupitiiìiintm 
. jit,SMe;;Jtacé ^a''ìn<!no./;i-'Ao-S'-'.;/;,. ^jify. ;•?;- ;' 

Aid .6^ii jTiodp. ci6;;òtiè •iVien'' ciiifféKtb npn. 
«.en,|oitq;.pÈt-'^l»Èt3^tiÌtel!àttógta^':e^ 
cià, '-aiiz!Àè:tótì | iitóra?§;'aiiiSij)ató^^ 
smtiiwntó^ fli |rdtìtu|li6*ì;:ÌS j i t t ìv i tS ; \ 
IMt'p, "l" Ai'.cerca•s'ovvciiKe- alle nòsWè' ln ' ' 
digei?zé.-M\. :•. :;;•; '•;';. s,;-v,r r':\—.'iv̂ ;•̂ '̂ ^̂ „̂•.,̂ -̂v•.•̂ •̂ 

Bfj jiitlnto-cftiitìa' foivl yoMet-^ 
fé nai-pEe nel ' prelevare ,il;;grano • còllettjva-
metv^f^.àcguistatp^,'';,;;;: ,••—.':'"̂ ,' - .O'- ;;•;':,..,': 

LalmiÈèria attuaie;;np lì^ poi .tanto-tosca, 
come:si vorrèlj'be:-0r^Ve*iere\l'a'dettutiii E ' 
chi s .nèhe ,pa in i ipiù tr ist i :non:ci siano: ri-
spariniati?•.'.! 'V [•'• ••^••^.':-:iy^ :̂  ::. 

Ojjgi mi "sembra c h e i n un m.ot!o o iie|-
l'atrii tiualdhè eosa^ìi'ossiate scovar ::fiióri, 
qualche c'recÌito,.vi •fai-anna'iàpcprà.i n c | o ' 
x i a n t i . " : ' : •• . ' • • . , • • : " . . : " : , ' • • " • . ' • • ' • ' • • • ' : ; • ' . . 

Ma;jn Seg-tilto chi lo :sa?' •Chl::ve lo assi­
cura?'.•• '•; ' :•,.; V':-'-•• \ •\':' *; ' 

Npti darebbe quindi, tina buona previderi-
7.a" 11 risparmiare : i r .^ ranp ' iper ' i l . gionno 
dcllvr.inaggiór necessiti,' per il igiorno dlel-
IrreyentrialéTóttiira feéliicàrt^he .pgni'giprnò 
matura?, '•''",:/'' ''•"••' 

•'̂ i ipiafe; l'idea ? -Ijiico :c|Ueilo che io i m' 
:Mgm-o d'a: questp:,articolo 111! : : 

'••; /:;•;. .•Cara;:lesta.:;.'''"';r'̂ -̂:-./.:..., 
^fc r i t aneo siil labbro yei'^iy* *^9:^JiÌC2 il 

dire:; Come sono b é ì l è i e feste deììa chiè-
3 f ! - : ^ ; v : , ' • :"",",•; "̂  . - ' ' " 

ì nostri eniigrànti a c&su ; una pìacitìà; 
e; lieta-gìoi-nataviprimaverilé/ tutto conetìr-

. se a rendere Yèramente cara 1a- sòlénhità 
de! I*atrQcmióO(i'ì'.Sari, Gî ufieî pé- e di San 
Marco 'con • la ,̂ tracHzibri^ie ;rb|fazioi*ie / jier 
la caòm^agila,' riiisèit'a; questa volta''. 'anòpfà 
(nrgfh>re j)er i'interyento strapridInimici di 
t t o m i n ì ! ' " : / ; ' • • • ; • " • - " ' > - ~ ' "'t'"'"}'-•^•^•'•\' ' • ' . ' • 

-.Mbbiàmó Vedfutp molti; accostarci; • alla: 
Mertèà^ • Èiicaristìcà, é -pM^mniò <ipnsta.ta-
re òhe; il ipòpolo (i'i'iGérciyentò/àc^pr&e.ych 
'l'énteroap , :ttittp,"-;.ane •••-sacre, •^'f-un.zìoni'.dei 
matt i i io 'e '4ella;sera. : " :"' •;•."• /"-/.•'; 

I>pipo la solenne veapertJna funzione co­
me :;éra,i.bello•'consolante;.osservare" .iiquelìa. 
nibkitiitìirie -di operai, emjgrginti, trovantèr-
si • quest'àrìiip;t-;ijiiipfd^i^ìa-pau^^^ \a;,gts4^é^ 
g'Uerrà, accom^àgharé jn', prc^cèssione^ co^ 
dev6tfl^'cbiÌtègnÉ);la^;^tua;';yì;ÌSa^ 
pe,: ;"verQ,v'ni(>del;!b':'su5Ja •Ima^^ftìi^,-:•I:-llJ''•^li-

, operalo.— ".: ,JV-.-.-!:'. - ' - ' . , 

Il Santo 'glorioso ijitrà • ,g^lrdatp j : p j i ^ j ^ _ 
chi be l i g l i qMelìa •fólla di'3Jopo1b7"dT"uo-
miij:i ,^^p^rai,.;-:e;,.:;dal,, •.sWoì^tìes^^f .avrà; • •/ loro 
Ìm|>Ìbratò'.t?Yvirt(i^:>n'Écessaria^^ sost'enet-e 
con-',animo -forte; bristiano = 'i • terribile• 'fno-
nie|ito\'';^e;rqra>:aftt,avér'sa Ja/^Sofferette'u-
iuanÌtà.V/ ' ' "-'-/.f -., --i--:::"'::.-'-y,^\': •.•'-• 

••^:::;;v:;:^:.;;tMiv:C::^''^:.'V.:: 
".••Prltói'-'piétra.;'.' 

•Martedì mattina, • Mpusighor 'Sclisizzo, 
arciprete di Gemona, con delegazione : dì 
S. E. l'Arcivescovo, circondato dar sacer-: 
d'oti 'del raonti,':e;di'tutto 11 'ipòpolo, sbottila 
solerbnìtiì dei'-riti, immurava la pietra an-
Siolare della erigendia: ohiesa stile ìpmbar-
(linescp, •a'nimandb.i 'compaesani - a "'ivivi: 
sensi ili -i?;de,,:^dl'',^htusìa,sjno''e di eoncor-' 
dia;'- (pel •"raggiiuhgimentb;'":'der - s ^ t o loro: 
scopo.; ' . ."'•,' : '..,• 

Non mi dilungo.ai dettagli della spleniti-, 
da giornata; le''Cpse: grandi devono'espor.T:! 
si cp=ii le parole sémplici e.brèvi. / 

.Quella pietra è il; scure. Benedica il Si-
guo-re al séme : deposto nel: terreno, per­
chè frutti.fichi a tetn:po :ppii)orttmp. V / • • -

'••-. . Alpino-: 

..',.•,/ ..\: ,..;,..,;'/^:'siS(|3spYP. '̂ 
la , tó i j | l ) a /Giò.sejtjjp J'iiccitti ,^ha pf.i}ppstq 
al;.più agiati tì'el,piieieduhrahctàrè.:'àr,b»in* 
.bm('(t#ift!tófli;,:fgfezìMI|:,|to^ 
t'Urno,̂  (laiitl.b :li:_b,iip|i,e9étn,i)jy'^'o_l^^^^ 

-••fàf6iii«fe'^pìfiprito^';'^'r*'i'ì~;;-'-'''3-;''' -' '•;: 
V; ;:::'.;,:'—yjiA''!.''.;•;'; : ; ( :—;*.-<2Èàai0NA"^ 
J l ia ìÀ#. ;a»%:4*Brò; l ;Ólff ió i ja t i ;^^ 
iiill.Huscìli^jlirfisS6rtlti^>ptò ^iisocéfipati.^ 

; ìu;;:.fetpixJStb;^doi iiBÌniiHi'/il liìiJtuci' di-vlire 
',ri^vl'-«!ii)ii,'!•'-.<'.•:••=".' fr :-•''!•'•>":&.":• '•; '.•:'f.-'" 
:UZ W'i'm ut::';;-V'twH, iA/piELis • •.' 
'pessòl ;di,\;v.i,v.erp ;'Ventufiiil-,'.GloVan',:M'à^ 
•:p3dtó 'di',:,^tìtì>:fìorétiip'pàfr'o* 
;f«tlaflii"làEl/6nì;à,'j:i-^fpà(rfa^^^ 
jneStl/^'eyiiiìipstrftitìiio^ìll'J^ 'èra; 
::cÌfei}»i^ltì;'qiJeìl'udiiib;?j«ntìtlndo: 
Fiorerìzù yivlssi'ine condoglianze, ' 

'•'^;''''' ',••?''';'•,' ^'i;::.';.":::'';'V'-'-,AÌfci:'ARTA,;.;, 
vi è vivali, agitazione: fra gli : operài :,5'pecial-
nklite •::.j>er; la-nomina 'dei ' due'^assistenti : ai 
lavori, '-Noitnitha che cl)ianiò a- sorvegliare 
Ale. iperione; agiatre,; inentre sóiio. tanti ' e 
tanti che ipatiSjCoiip'l»: fame: ; , : • : : , ,: ". 

•,;;::/• •V".':;:-':.;:..;.,;;::-'h.vV':.;^.;;.'-A;,LySl!A/:ER^ 
convocato :<i'i«rgenza 11 consiglio, comunale 
prpise'p.i-bVveditoenti per Tasses^Ore Siiiic-. 
co.'Gitì-vàn'ni,''"'.•'•...'•.'•-,.".•'' . . ' '•.';...'':.'•'.'• 
'•':;;•: :•;;;.", : ; '— j a B K t e i ; i ' 0 ; ; i ) i ' " ' r ó M ^ À ^ 
torna a- farsi i vedere- (jiialchc ''Casó' d i ' f eb-
bré-'^foidé!:'" •-' -̂'̂  '.'' -•''".-• 'iC.-'̂ '"'̂ ''; ^•:-.':-'>"::-'''' 
:.:::::•-:. ; ; ;. ̂ :v :—,SAN::. .LBdNAftr)0. . : : 
f VI ; arfèstata : certa :Snld'ernig.-A:ugi;lÌ!t:: sudds-

*'t?,;»t».itr)pco',' Pare":trattisi dii.spioìiaggiO, 

':;•:>'>'--:'-,) :.::'• ' ?.:'.••-:",:.: -SA^-àvipAUS, '"! ' 
^ p p y;ìvj!, lasnepteie perchè:not).:SÌ:,osserva 
JÌ.caliniere:iprpp<isfo dal comune sui-generi 
d i l>ritna necessitare ' , ' , '..: ,'•••.":':' . . . 
,-:•-.;'È,::-;:;^.V"';.•:':•• :;''|VA-".t.RJGESi;MO ;: 
•fi; coticef̂ so•.»iÌj'n::tnfntMp• di.'lirjs •gS.'-mìla. •;•: 

:•': ''• 'J: •M^ic^^u^iit;•'••-'JstviltfXNfc!'":.;''' 
per- opere, str'bdaìì'-;'àvi"à .uii'miitlio- di ' ' l i ie 
86oo,:;-:"-:":s-,:':?.':•:•:;-:'.' 
;-: : • m i t A Z Z p i X ) D E B t . 0 " S t ì S t L A ; 
•pure:'per':op6re: siradaili, aa'rà Aiti/miutup dì 
lire•J53PO.':. '.'.."' ' .;''--.•• '" ."'".'•". 
"V'-:''^'.: ;:••• ,-'•'•;•:-..•:;."" ••'"! : ' R Ì A ! G G G N A - ' ; : : 

per. òpere :diyer&e lire 31800.: 

untgiit 

A TourirgccEixo 
- ' , A -KjEJMÀNZACCd'-'v 

fu atrtestató; certo Alberto Venuti; da San 
( 'letro -al' Natispne",,perd>è\ rincorso' dal" ca­
rabinieri'..DÌie4lpV.ay'fcvanp.:;'a^astat^ 
•C-la una,".taSa, ÌaiicÌò;,lorò contro elèi; sassi. 

, : ; "; J^.-^f'-AD;::AMi?EZZa:';y 
i 'la^.ri 'P,bne,tr'timflò"i:n-;;otìie&a'^;'<^';deriiibàroiio' 
t4eiHo^sjiié''ctV."'cl"ué"''casséttV.;'-''' ; . V ' ' ;'•'." '."' ' 

• \^-A :yLA:i4SANÀ'':••'':, 
fu" arrestata" la serva- . Santa; ' "Miìsurnana 
jierdiw^-.dicesi,, si-; e ra appropriata";di • una 
discreta :sò"m(niâ  èi''"danaro ,'<3'éi, jiad'ròne.-,'"/ 

fiirbno : celebrati; imiwncnt i fu i ie ra ì l :.:ad 
un sbadato alpino mòrto ;<:oIà.; " : : 

'•••i'^ •"••':'''':'' ' • r'kYivAuù^' : 
fu, mercoledì," trasportata 'da.-Udine, •" la-
sal-mia deUHaresàial io ' I-ehàrdoh. 

>• ; : A D AMARO 
tu concesso al„ccmiun.e ÌI sussidio di'-lire 
1725 iper la strada dÌ/ac;cesso alla stazione, 

A ; M A T Ò .OA-RNI;CO 

per il iKH^te; sul l?egàiiio;rÌn5ase d:elìberata-
rio ,ndl''àsta ii Gpnsofzìo bièlle CpqpèratiVe 
Cardiche di Lavoro. : 
/ \ ' % • ... A S E D B G U A K O ' 
ii dottor ÌVIìcpiì sinid|aco/:,per,ffestegjg^Ìare la 
sua lanirea fece d'istriibitkiOfiie per abb lire 
ili pane.-ai .poveri del com'iine. Donò anco^ 
r;i 100 lire all'Asilo' Itifantile. '• "'"• 

; ; . , A C O S E A N Q 
il ;,'over-no .passò il,,mutuo di :ìire 66"op.' • 

. ^ A T:RA!SA)GHIS 
ùirono concessi d a l ' g o v e r n o ; " i . - u n siis-; 
sid^ip ;sn'pi,>lettivo di "ìir-e; 49760 pagabile" me-
là ora e metà'nell 'esercizio futuro; 2, un 
"uituo di lire 24000 per la quota spesa a 
f̂ utì c a r i c o ; — . 3 . im sussidio di lire 8750 
)ter la ^try^da di Avas ìn is ; " -^ '4 . mi ' miit'uo . 
di lire ,'24000 .per la medleslma. striiida, -

PEI ltll,mi SACEKBOTl 
liiiovU^mo tirèvìario Mseabile 
B.'REyiAl<Ulvl^itóM(Ai.ÌNf.RM -Pii,"-Papa-e X 
'auctOritàte - reformatum^ - 7 EcTitio ,-Tauri-
neiisis jùxta t /p icàm; 4 ypimnì ifì-32 (cm. 
8»X4) in cairtà : indìiiina, opaca e, ablìda, ÌTI 
nero, cara t te re -ohia i ì ss in ib-^ I^eso ;di uji 
'volume 'gi'amani ìSb''— Siiessore 15 millirae 
tri ,rt-; Prezzo dei 4,ypjumì scipiti, ;Ure \is. 
PrCiZ?.x cà;ii|prpsa/43^ ij^gatiira (in .4 ydliimi)': 
•- -N^/I Ì3i-téla""fortissima-'ìmitazicMie 'pelle,: 
£reg;i;:a Saeccbj.'fog^li rossi; 4 :segnacolìi ; a 

;*bat!:tril;;fblìBne, I busta i n t e l a L. iS.oo.' -

/N.'.a^:iri."ottim'^: "|idie.-"-iignii^ 
libile, "'Iqrtè^; tàglio;-"'rbssp,9'^:;"segilàcòU ;à 
cadun.yoiume, 'I busta--in-"téla'I^. aj'iap.^,."-

—Sf. 3 come soprà; ;ma ;con tagli^^Mpra-
:ipj-Xó .26.00.'!'̂ f:T '̂:-'''S'̂ ''v '̂;;v;'̂ ;̂ ^^^^ ;;,.. 

N, 4 in niàrocchihp iinp n'eÌ*ò,;fàgliP oro 
,&u rossp/: bordino iti ; Pro, 4" segnacpli a, 
cadvtn vohwne e 4 buste in tela 'X.. 32.00. 
•••-iGustdia:,;in: -peilé"-.&oiificé;'con""''aletta'•••"da^ 

.'rkiibppcarsì L.^'4.90.. •;::-.;".:"•.. ^ ;;-..-:";;.;,•/.", ,̂ ;,,; 
;!' 'Custodia :ih-ipellc: 'Soffice.̂  sènza "••. aletta.', 
;,L;.:2.sp..:-">:;.-.;..e'; ;";-;.;. ;;v ;:'•;;.. ;-"'̂  
... ""'N. B"."-."Tutie" le ..legature, hanno ,g!l.an-
i'goli•' ar"rotOiiclati,;:"e..salivo" la (priiiia;"';tutte''-le 
{"altre "in pòHe"̂  hanno" "i nervi ' sulv.dors'p "'pie-
•.giiieyole.;-;--V;.^—"^ ;„,. .,-•-•, ,—--'•,—•:.̂ -••:"-. 
•̂ : "I>e"'''trc'''pr'ime legature-- h a n n o 'uiic^'-'sola 
, busita :in:' té la , p e r tut;ti; i , vblaimi : ,-chi -"desi-
'"dera;4-ibus,tb-.in tel;i;'aig'g'ìiliiga •L.* I.oo.'-' 

•••oOra' cliè"'"']^''-Cbng'regazioiie "'dei ",SS".^ Ri t i ' 
•(con decre to " .pubblicato. .neUMcZ-a Aposto-
(icae Sedis,Dicemhre i9Ì^y:jS.z. dichiarato' 
ch'eeil".nuovo Br^yÌa.no"^ è'-delìnitlvo'. • Vp'er-

"'inpiti anni> "il. Glero ^i..'affretta;:.a,-farne ac-
qùesto per ovyiare.aU'ìncoEraòdP,' di avere 
'parecchi:•voluanÌ.„,da •.usare''"-contemporanea­
mente jìèr la recita del Divino Officio, Ài 
Sacerdoti• in •.curà.d'^n.ime /specialmente"..è 

•'nécessài:io''Un Breviario "tascabile: e' lagge-'-
,ro .-e' sarà-:certament.e,'bene"! "a,ccolta 'questa 
•nuovissima"{•ediziotip;, in.' "4;':.'volumi in-: for"-''̂  
insito'i,n«32:(p;:48;bccOTca^^^ 

\ 4 i f • :i! ' # V ' ' "Ê i ètrb; <P4H^i?tti i-]d isTo ring |̂ '-ilì:di-
, tpix:'!.'-:;T^^rg#3.v^phti^ 
g i règgj^^r :der ;àS . -Ri^^ in"èttft'.in',V'^^ta• 
•a'Ssai,':,bplpprt'Un anien't« " • à,'prèz"z^^ 

av|ititi:i.-ù;-,^;-;;;;;:f''.';^;,:;i 
"""•;.Q.u'ésta";'̂ JÌUpya''"ediz.!pné::',ta^ 
ris^im;;è:'"qiiaritp;";(mai;-fe!ib9 ,siiÈi'iper';"Ià':;PÌ--
tltjezza^'^^e]" ^^r^ttere;'c!iib^^ noiV.;stàiicfc/"''',.Ia." 
yisla^,^'Si^-'per via"-<^grà:̂  
-dìt!Ì;v4"vvpKithi;iin\p carta. jhìdiànà'.'-I^bde--
Sii^eci"alvssì"ftia;mèritat\p''-I.'a'0'^^ 
.ne;'ti|p6graìfica;"clpt^-bbn;fl^ • 
(iella ,G;as"^;;Pietro."-^«ri.étti" e ..'Ìa.:'"".compìlazip-
n."b "'lì"t#glca;:C'lib !."ri.ducb'-"a-""î ^̂ ^ 
iiìaaidi ;'e'.poai.e'--.i>ef-' = estbsb-tutti" i "'ResptMiso-
rìi;-deila;-Scrltttira..occorrente. . "' :' 

-".'Jn, téi]!ÌK>::"tIi '̂j3risi, jRij^ànziafiìavcome /l'at--
tu^Ie,"-'',qiièsta^.',edizióne-, 'di".Breviario"'tasca-
,bilb"'sàTà;la"-prefèrita;','d'aV.Glerò,'"e". noi,- au-: 
g'U'riamb'all'-Édit'bre'chb "possa.-'yw 
perisatb^'deMa ripesa-"'non-Jieve..òhe :'h-a''-do-" 
yiito... sopportare, per .dare'";qu:esta -cdi?:'iniv--' 
così "abonrata ad un\prezzo'-boBÌ .mite. ; - " " 

ELEZIONI FO|.IT|;cp. 
Blez iò i l t ; p o l i t i c a : d e l c o ì l é g i o d i 

B o r g o a M o z z a n o : Ìr i .sori t t i 1 9 6 4 9 —-
V o t a n o 1.0710 . — P r o g . A u g u s t o 
. M a n g i n i v o t i 5 9 7 1 — C o t i t e A l e s s a n ­
d r o ; M a r t i n i o p s l i t u z i o n a l e 4812.: 

' , ' . • — " 0 — " " • . 

E l e z i o n e p o l i t i c a , d e l c o l l e g i o d i C a -
p a n n o r i ; ' R i s u l t a t o def ln i t i -vo — Tn-
.scr i t t i 1,0,119 — V o t a n t i 7 8 0 . 5 — G r a - ; 
bn:u e l ihe vo.ti,:7416. -— V o t i d i s p è r s i 
e flontestati: 3.70. ~ P i ' o ò l a m a t o e-
l e t t o Gra , l )au , 

C à r i , g ( o v à n o t t i ; t t ì i , a V e t è r i s o p u ­
lì t0 i :4)s i ;ahè v i h o o f U i n a t ò d i iteScyì 
i n c o n t r o : » ! yosti-o.lJucBa M a è s t r o su l ' 
s è g r t t t ó k d a r g l i u i r ; | J ò ' d i : s o d d i s f a ^ 
zio.iitìj:e :à: s t r i n g e r e l a ' n u ò v a . à i ì i i c i -
zijil è-àvètè inèrihorato che iì «efe 
c h i o n o n s a o h e : d e i i i ì a e s t r l s u l s a ­
g r a t o e a l l a M e s s a s e l iè è cjuasi i pe r -
4 l i t a : l a : : n i e m o r i a , ; ; A t t è n t i p è r f i j : c h e , 
ijij^ecsohio h a l a l )e l ]a : : f 'Ortuna: d i s a -
p : t fè : le : c o s e a h t i c h e f . e q u e l l e n u ò v e . 

. I o .so, c h e : p u t r o i ) p ò : : q ù a l c l i e m a e -
; S I rò ; n<>5i a r i l a l à ; :Rel j igionè n& i n i -
scuola ' , n é . i l i c h i e s a , .he :in:. ' n e s s u n 
l u o g o : " ^ i / q u e j l i s a i j a n u b b r a v a geil.i: 

: t 6 , : s a r à n n o f o r s e : a n c h e oriest i i i n a 
n o n s o n o d é g n i d i q u e l b e l n o m e e 
d o v r e b b e r o in : o t ì sé ien i ia c a m b i a r 
m e s t i e r e . E ' n e c o n o s c o i n v e c e t a n t i 
a l t r i , »che; a i x ì a n ó q i i è s t a : b e n e d é t t a 
I t .e l igior ié , e p p u r e n o n si v e d o n o 
f o r s e m a i i n c h i e s a : p e r c h è ? Ami^^ 
ci , (Satisa v o i - a l t r i . : : 

Q u a n d o u n n i a é s t f o a r i - iva i n u n 
p a e s e , ' : r IèeVe i n q o n s é g h à n o n d i c o 
i V j i . o r l a i n o n è t ó , :rha^^ 
pj?iii f i i i ì i g l i ì t ; i l : t e s o r o ' d e i : lo rò ;fli' 

:gll. j j a è : : i j a t i ( r t ì è / o h e ^ q ^ i ' à . 
m i g l i é . a b b i a n o p i e n a a m i c i z i a e 
p e r f e t t o a c c o r d o c o n q u é s t i m a e s t r i , 
i q u a l i s o n o l i i n c a H c a t i a l a r e c iò 
c h e d o v r e b b e r o f a r e l e f a m i g l i e s e 

'afèsSèirio: i l t e m p o , T ' i i t tè l e faììriigliè,: 
a n c h e ' s e f o s s e r o p a t t i v e , , a v r e b b e r o 
g i a c e r e è i p i j 5 è g n O ( l i * ' t i r a r su : ;flgli; 
| i ù , o n i : ::ecfcò d u n q u e : i l : n i a è s t r o i r n -
p è g n a t o a ; , M r a r s i i ;i b u o i i i i flglipli.: 
M a i le f a m i g l i e p o c o ; s ì c u r a n o d i 
m o s t r a r e i l l o r o i n t e r e s s e ; s e i r m a e -
s l r o h a u n d i s p i a c e r e o u n a l o t t a , 
l e f a m i g l i e s e n e i t t f l s èh i f tno , E i l 
p o - v è r O m a e s t t p a l l o r a c o s a f a r à ? : S i 
b u t t a co i | ) è z z i g r o s s i : e f a r à c o m e 
C o g l i o n o l ó r o ; e p e r l i o h a v e r e s e c ­
c a t e , m a g a r i , d i v e n t e r à c o n i g l i o e 
i r a d i r à l a p r ò p r i a c o s c i e n z a e s i i n -
flschierà a n c h e l u i d e l b u o n i n c a r i ­
c o , a v u t o d a l l e f a m i g l i e . . 

I l D i r e t t ó r e d e l l a 2Vosfra B a n d i e ­
r e è , s t a t o a G e n o v a ' , e :mt h a è ò n t a -
l o c h e l à . h a n n o s t a b i l i t o c h e ,fcisO-
gi )à f a r e u n a L e g a . d e i : g e n i t o r i , p n -
s t i a n i : a p p u n t o p e r d a r e u n c o n f o r ­
tò d ' a m i c i z i a è, d i s o s t e g n o a l p o v e ­
r o m a e s t r o g a l a n t u o n i o . C o s i e s s o 
p u ò d i r e : f a r ò ' t u t t o i l b e n e c h e p o s ­
s o s e t ì z a n e s s u n a p a u r a ; :se: q u a l c h e 
p e z z o g r o s s o t e n t a :di r o r h p e r è l 'a-: 
i n i o i z i à e d i c ò l p i r i r i i , tti It i i g e n i t o r i 
i i i s i è i n e l i i i d i f e n d e r a n n o , : e' t u t t i i 
loi 'o:giO-vaijì: ,sar£i.]nn.o,:i . , |nlei c a r i .a,; 
mloi.;,:.''v^:..,,"—'•.:.'":'.''::.:'';.:"/';',•:•';',' . 
. ; : A y è t e : c a p i t O : p ò c o ? A r r i v e d e r c i l a 
I i r o s s i m a ' V o l t a , v J : i ;• 

L'antico, maestro. 

Per i gloiféni 
Chiiwura di lavoro? 

V i e n e l a : g u è r r a , v i e n e l a g u e r r a , 
!ij s e n i è d i r e d a Ogni p a r t e ; è i n u ­
t i l e p i ù f a r c o n f e r e n z e , ; f a r f e s t e , 
f a r teatino. E d e r a ; v e n u t a . a n c h e ,a 
m e . l a : t en t^ iz iohe . d i f a i ; : . : p u l l a : p e r i 
m i e i ^g iovan i , D i f a t t i . ; . ' s S n t u t t i s o l ­
d a t i 1 n o s t r i ^g iovani , : e : d o m a n i f o r ­
s e a n c h ' i o . C h e f a r e ? : L a v o r a r e e 
s c r i v e r e . C o m e p r i m a . A . U d i n e i c i r ­
c o l i f i l p d r a m a t i o i l a v o r a n o a n c o r a ' ; 

' d ' a l t r a - p a r t e i s o c i g i à so t t o , l e a r m i : 
d o m a n d a n o :i n o s t r i , g i o r n a l i ; l a Mo­
stra Baiicliera p : e r , , l egge r . e l e , c o s e 
n o s t r e . l i l a v o r o , l ' e d u c a z i o n e , l ' i -
s l r u z l o n e d e l l a . g i o v e n t ù n o n c e s s a , 
n o n r i p o s a i n a i . " 

: A vd, iloldatil 
a m i c i e s o c i d e i iTOstri; C i r c o l i c a t ­
t ò l i c i : f r i u l a n i è r i v ò l t o ' o g g i i l : n o -

; s t r o , p e i i s i è r o t r e p i d a n t e ; L a V o s t r a 
p a r t e n z a h a ' s o s p e s a q u a s i J a , v i t a 
•d,ei; n o s t r i C i r c o l i , ;il v o s t r o " d i s t a c -
c ò f c i h a p o r t a t o u n . d o l o r e è q u a s i 
u n a v v i l i m e n t o , p e r c h è ' c i v o g l i a m o 
l?ene , n o i . g i o v a n i c a t t o l i c i , p e r c h è 
n ó i s e n t i a m o r a m i c i z i à o h e c i f a f r a ­
t e l l i . M a n o : L a vos t r a " . S e m p l i c i t à , 
l a v o s t r a v i t a ' p u r a , i v ò s t r i p r i n c i ­
p i n e t t i c i c o n f o r t a n o è l e v o s t r e 
l e t t e r e o h e m a n d a t e s o n o s e g n i d e l ­
l a c a l m a d e l v o s t r o s p i r i t ò . B r a v i i 
n o s t r i s o l d a t i f r j i i i a n i d e i C i r c o l i 
c a t t o l i c i . B r a v i t u t t i i n ò s t r i s o l d a t i 
d r i s l i à n i . ' V o r f e i : d a r v i d e i : r i c o r d i ; 
n é . p r e n d o d u e da - u n r e g o l a m e n t o 
. s c r i t t o ; d a A , : G . v i f t ì e i a l e d e l R . E -
s e r p i t o ; 

:12. — L,a l e a l t à ' s i a p i e n a ; l a f e ­
d e l t à a s s o l u t a . ' I l c r i s t i a n o r i co : rd i 
s e m p r e o h e m a n c a n d o a l p r o p r i o 
d o v e r e d i s o l d a t o , . c o n \ n i e t t e a n c h e 
u n p e c c a t o , e s e n o n t e m e i l c a s t i g o 
d e g l i ' u o m i n i , h a s e m p r e d a t e u i e r e 
q u e l l o d i D i o ; : i t r a d i t o c i so f lo s e m ­
pre.spregevoli.'..:-.'. '•':..:.:' ' ' ' ' ' '::.5:; .—V:-

1 5 . - ^ .11 s o l d n l o cristiail5k: ' 'dè.Y'es. 
s e r e p r i m o n o l l ' e s e r c i z i o d i l l è i v i r t ù 
i t i i l i l a r i l e q u a l i s o n o ; Il sentirpento 
di disciplina, lo spirito di sacrtflciq, 
il valore, la lealtà, la fedeltà, il sen­

timénto déttmmél ( r e t t a ì n e n t e i n ­
t e s o , j i o n a b a s e d i d i i e l l i ) , 

2 8 . --- n g i o v a n e s o l d a t o o c c u p e r à 
p e r c i ò ' i l ; t e m p o :4èlla:f l i b e r a iiilscita 
e t [Uèl lo d è i ; ' i j è r i t ì è s s i : g i ò r i i à l i i é n è 
s e r a l i : i n . p a s s e ^ a t e . r i s t ò i ! a t t ì c i , . n e l 
• y ^ i s i t a r è ; q u a l c h e c h i è s a ; • n e l : , p r o c u r 
l 'Brs i i n s o ì n m a ' : ; , : s ò l l i e v p r rtiòralè è 
m a t e r i a l e ; :p i t t t tòS t :p ;che 'hSc i Ì -è d à t 

; ia p l s p r i n a ' : | e j , . av^ t ì àB i W ' i t ì ò g h i 
l ù t ' p i : i n , etti: ':sii : : rOVinano, l ' à i i i i n a fi 
i l c ó r p ò , : ò p è i ^ a n n i d a r s i I l i M 
n i e g l i o i n (a l c a 9 p : : r è s t a r s e h e : i n c è r 
s è r m a a f a r e ; t i n à l c h è b u o n a l e t t u r a , 
il r i p a s s a r e 1 r e g o l a m e n t i , a : r i p a r a -
•re i l c o t r è t ì o : e c c . : ' ' •' 

,;;,''''.."''''^; ; ; ' ; ; • ; ; . . ' ; • : : ' • : ' : ; . ' ' ' O n a ; * ! ? » . : ; ' ' . 
;: D a t e v i i n , t u t t o :é p e r t u t t o n e l l e 

m a n i : . d e i : y ò s t r i s u p e r i o r i ( g e n i t o r i , 
p a r r o c o , d i r e t t o r e ' d è i C i r c o l o ) p e r ­
c h è r o b b e d i e n z a è l a v i a g r a n d e e d 
u r ì i c a p e r f a r v i uri ' è a r a t t é r c d a u ó -
-mini,.'.:,'' •-""".•''•'.:•': '.":.,''•':•'• 

Aé Odine L A N O S T R A B A N D I E ­
R A s i v e n d e d a i s i g . ' A n t o n i n o D i 
P r n r a p è r O : . ( L i b r e r i a d e l ' P a t r o n a t o , 
'Vìa: ' t lèHa:: .Posta) , : : ' : • "' , 

Sàublèì Profèsisionàll 
':;'':'<ÓtìWe,'::':¥|ia: tìraMaiio,: : ;;;': 
Ricevono:: ragaiize delSia città e':délla prO-

vintìà 'PCr .le- sòudle 'di igiene, di' ecónoniia: 
domestica,-di iagrariai di' st iratura, . di 'cu-
;cito; di sarta, dì, :ricamp iier scopo di istiru-' 
zion'e, e per 'uso di:famiglia:t! professiona­
le.' Prcontab'iHtà,i : ta]ianp.: cal1igi.:afiai di-

aegho, : franicese, tedcseo, '«lattilograflà, pet 
uso c o m m é r c i a l é f f ' ' - " : ' ' : ' 
• -Si aocei:<swip,:<;oii»in,issioni'pef le ftmiiglit 
corr«i(ii:"peT:'(c ,«i)«*j: p^r 'gli .uómim,: per j 
bamibinl, in •cmi;f,ea'im»'diis^ttf,: di hian-
c^eiiaj:::d:i;-j's|i{>j>pO,-'',fB!ìi»n 
'PPt«so.:'s:incs4^no;::bla!tep'',è:>wt%':: J^'jf^ 
'glÌ'tlltìinì:':|n(!^é|i'iistSe::.p|.«J«t!Miò.;jle 
>tre'c,:dcvpno éséiguw§:,a' ps r feaope .p^^ 
scuola.:: '.;•:;, ;'';..:..;,;, :"':::<;.>:.. : ::":=.It^cL^-^i^Sii-l^i 
::SÌ" aiceettatip::iiijnWne: dèlie,.:Sem'eii:tìr^^^ 
per i dopp - scuolài'e,le :v.acàfl^e,.:;,.:•.•.; 
, :S5i';accet't3«ò le ópe:ral^ la:isé:i;a'i)èr':oucito: 
USO: proprio.." .'•:'':':'':'.;:'':':::^::V:: ••• \;-i: •-/',:: 
• .'Le ' professóre e maestre": sOiiò .ttttté :; iatì-
'tcate:o.patentate.:.''':'••::::','•'':':::'-'':•:^:"'''"'"'^:::':'..': 

il.taiiicoottliiii) 
, Mcrlsiiio ed altro malattie 

lioryose guariscono radleal-
Hièrite colle 

:pQ|ìrGri:p.:;WÌpiiir'l-
.'di'.(am,à;mdii;dlalB.''Mézxa"SB^': 
céiìi iil suBcessìi I Migilàiìa 
di guàrìj^idni ! Cura di un 
:'incse 'iL,.:'iS.,.:''; ; 

O p i m è o l i g r a t i s 

KÉata filai I 
CAsvEuitABco VENETO 

.Pìféttl la Vista 

Pillfii 
D o c e n t e d i G U n i e n 

O c u l i s t a n e l l a R . U n l -
v e r s l i i à <ll P a t l o v f t . Visiter 
UDIBJB, Yia. Àqviiloi* 86 — 
Tele!'. 817. Ogni" Giovedi dalle 
10 alle tó e dalle IB alle W — 
P A D O t T A , Oòrao del Popolo 
39 — Telef. 1-17. Ogni giorao 
(meno il Giovedì) dalle 10 alle 12 

1 1 Mil 
li. m BiiHi 

Cura r ap ida , e r a d i c a l e ' 
de l l a SeiatiCII e m a i a t - : 
t i e tétmtkH do l t -
r o s e . "••••'. 

Cure a domiail io. 

Vìsite ogni gIorii<> ja l l» 

ore lX-12^e;«»lle l a ^ i , ; 

U B I N B - V i a P.'Sareisi' " 
(in loiiào Metftatoveccpio) 

Casa di cnra • 
inalattlB,PèU©:-;yÌ , 
Prof ' P BÀI 1 iPR °'^'^' '"' speeiiilista flooocte dJ OUDÌC» àermoeiaiopiif Ica nella H. niai:: 
i lu i . F , u H l . U u B -vorsits di Bulagna. ' . - Cki rwrgia Selle V i e TJ:™»»??Ì8 

.GntB.ÀpeOiali'iieUe ronlnttie della prostala, delìà vesóiiia; ourarajtidii, iBteueiva fleil» 
aifljìde, .Siorodiagnooi ai 'Waaaormann 6. oorà Serliph col Salvars^h :(6<)6). : 

Riparto spaoialo oun Sale di medieajiooìj da bagni, ' di dégenifio^a'aBJleito separate., 
VENEZIA - San Maurizio, 3081-38 n Tel. 780. . . : . " : ; : ; . : ' : : " : . . . : . , ; : ': ',: 
U D I I J i E ' Goiiàultar.ioni irntti f Sàbat i dalle 8 allò i l - Via Calaoloi, 7 ,,TÌdin.P :al Diioiao. 

KIIIIIIIIII 
e DIFETTI DELIA VISTA 

nott. GIULIO LOl 

Mèdico OUrurjgo 
S p e é U i l i é t a ' : : 

Gotisuìiasioni . .«J 

operazioni tittli i 

ifiorni dalle ore 8 

alle W e dalle it. 

alle K. • 

U D I N E P i a z z a d è i D u o m o N . 12 

lu m i 
CASA DI CURA 

del Doti Giovanni Fa io ni UDINIE 1,19-UDINE 

Trattamento e"trnarl^bae 
rapida e radicale tii auàl-
Biasiaffeajone dolorosa art i-
cblartì, nmtìisblaro, lievial-
giba anche ' di iiattira noii, 
reumatica. • 

Cora speciale ' a base^iW 
ì n i 0 K ì 0 n i antireumatiobe, 
AmbùJatoriOj «snza òbjBIieo 
(U degenza va C a s a f l i S a -
lute^ anche a domicilio del 
paziente. , 

Visite tutu i Inorai; 
iMisnpresI Ifestlfi 

Del Pup Domertico & Pili 
S u c c e s s o H « I l a D i t t a 

G. « . C A i N I T A R U T T i 
Casa fondata 1880: 

^ ^ U D I N E • P i a z z a M e r c a U i n u o v o T a l e f . 6 6 - U D I N E ^ ^ 

con mftssijna qnórifioBnza : M E D À C U J I A Ì > ' Ó R O : 

||eg«M»nU In CotojiUaU - FUati di Cotoii» • timm - taa -

C a r t e da Ctiuocc» 
Q e | i 9 * l | P n i a j i r d e l l a M o n d l l i l a C a s a O . MI. C , 

CallS 



Cronaca^ittadina 
Alle Career!. 

Mai-̂ tedì mattina S» E. Mons. Arcivescovo 
Sii recava alle Carceri àcccmiipagnato da 
cnoits, Delì'ipstG e dal Gappellanò dèlie 
iGarcérì IXwiiPagatii iper- celebriirvì ; la-san-
,taL:;Mes3à e afliminlstràré la Cresiitìk a'un 
minoipchne detenuto. Era padrino VàvVoca-
,t»;P«tt<^lov Là.-: fuirizìodè fu.:commó'Ven•• 
•tiSjJima anche perchè MCMIS. Arcivescovo 
clistrìibtiì ; U SlS. Có^uiiione à 3̂ ^ l'óclusl su 
46 dì qitdte; scziòtìè. : 

Goni|i>leKSàtvainetité (jiiest'anno: alle nostre 
Calibri fecero la'S.PÉisqCm 7?'̂^ 
urti centmaio'-dì rècluisi. . : ,' ; 

ìt& iVWZÌBXi, 
i Terziari^ dèlia Congregaièiotve di XJdi-

•' ine :si :raCc6g ÎÌ6ra!ihó:;:dóitì̂ ^^ 
" Rel\SantiiarÌb;deUa"Vergine" SàhEissima- dèi-' 
,le Grafìe ,pèr ihiplórare dalla Dìvi|iaVM'i-

. seHcor'd'ia''la sospirata, pace'sulle/-sventu-
• rate nazioni, "' ",.i 

Ailc ore 6.3Ò uscirà la Santa Messa con 
Comunione Generale: quindi . "esposizione, 
de! Santi^imo, canto del «Miserere*, pre-

" •|giìiera-i>er-."ja:i)acc' e Benedizione. •• • 
I Terziari che hanno avuto la nobile ì-

tiea d'i .proattuoyerc ^questo ttivotO; pellegrì-' 
riagigio spirituale non mancheranno di 

; prendervi parte • hnaniihì ' e " cdmpa.tti affin-
ciiè. la .preg-hièra comune benedetta C; ap-
ipo^giata da Msria, sia: più efficace dinan­
zi al trono d«!la Misericòrdia Divina, 

Consiglio Provincia^. 
['. Presiedtita dèi coiBni. Uènier, ebbe lliò-

§•0 itna seduta straordinària del Cónsiglip, 
Provinciale. Il ; presidente della. Deputazi­
one 'cavi Spezzetti fCoanimemòrò, il defunto, 
dopuitatp provinciale : avv. Plàteo. 

Passati, àll'oridìne del. giorno, "; venne de­
liberato, l'aninullatviento-, delle operazioni 
elettorali proy. nelle sezioni di iCassacco, 
Troppo e Segnaoco;T4i,sostituzione,del de-
,€unto;cav,Piùzzi,: venne;nominato deputa:-
to.;suipi>leiUe-ir dott:Giuseppe, Tu!lip;-Fù 

' 'iî f)roVato l'amiplìaiiientc} del Brefotrofio. 
Vietine -deliberato tm sussidio di ,L. 2O.CK>Ò 

, ai camuine di JTarcetta per là costruzione 
4i strade 'coinfLiiialii; i-, . :', 

Dopo : ,la| trattazione dì altri oggetti di 
minore importanza V'ttd'ienza, fu tolta. 

Sonoia airaperto. 
Si è aperto il corso di esperimeatp della 

.«Scuola,' ali'aipertp» sul,'.cpJle del castello' 
per i J>am!l)iji\i graciili delle scuole cprau-
«^i* . ,̂ .̂  -• ;"-•;. V 

;A dirigere detta scuola è stata chiama-
ptala maestra sig. Ifel Re. •. 

Prestito al Gomnne per U Palazzo 
.^---postale. ;"̂ '.-

Il ministro delle Poste e Talegraii Ha 
coinutiicatoohe e stato disposto il prestito' 
ai oòniune di: lire 35 mila .per, la costru-
ziùnedièì palazzo postale. Avremo final-
«Tiònté U ta-tibo desiderato edificio. 

ClJlassato. 
liiinedi e iMaiitedi'ì nostri stuldenti deli-

. iterarono dppo «serie deliberazioni» di non 
•àlTÙDllAR NtENTÉ e . . . . scioperarono. 

Non/basta. Vollero .anche mostrarsi gen­
te « èducatissima.» e rutptpero vétri e sion-

; darono'" pòrte. ::- :<"'-'. 
È i poveri genitori spendono soldi per 

mandarli alle seriole perchè imparino, e sia-
iio educati. 
"Mavla colpa di chi è? E' nostra e, di 

• tutti. Si «di, tutti»" ohe, abbiamo permesso 
una legisiazione- scolastica dalla> quaie è 
bandito il fondaiinento deiredueazione, Ìl 
«principio rdligioso». ••,.-- - " _ 

Ci ricordassimo' un po' di questi; fatti 
al momento delle elezioni, . . , ' ' '• 

Parlando di guerra 

liimiiBii; 
- DALLA VECCHIA — < Spes Vostra» 

,,~ dpportutiissimo, "Espone;la Vita di"Ma-' 
- róa-r-.Buòini.EjU; esempi." — Jtdìtore Gall'ta' 
- Viiicenza.TT- .Ìir.e 2. ' • " •• 

,•;. CA-tìÒtr —" ^ Maria Uegma "4e!lila Pa^ 
-ce"» "—-'E' uiii mese idi .maggio'di opportu-" 
nàta p̂er il momento ohe attraversiamo. — 

'Bdràtbre-Società' Anonima fra :i.,Catto'lSjci 
," Vicentini;-

F # J L . E T T ( 1 . -r « Pro&li inalriani con-
.iljmi)pòiraiwsi'>."--'-S'bno profili fdiì pai-.sonaig-' 
^ nostnì ohe onpraróno ed ; onorano ,iin-
-meaisamefnte ' M:ariia. ".Sé. J'eseliìipòo .ytà ' più 
(Sàia'solla.pairoila.cju"Qsto"iBbiX) vaie nioltis-
iS(imo..—,-'Ediitprc'.Pietro Mairietti, Torino 
• ^ - - t ó e , ' 3 : ' ; • • , - •_ '• 

« Un motd'o di educare senza religione, 
nessuno ha mai trovato. Un gidfiio, jò mi 
sforzavo d'imprinieix nel mìo bambino il 
sentimento del :yòlcre e forza di ragìo^a-
mèriti. E lo vedevo andare di sbadiglio' in 
sbadiglio;' guardando la (porta per liberar-: 
si" il più presto possibile da quella nòia 
inòrtalle, Poco dopo andai a baciarlo prima 
die si addormentasse -e lot rovai ingìnoc-
diiato che pregava con le mani giunte, La 
cameriera gU aveva detto: inginocchiati e 
^ega^jer tuo.,padre e tua madre. Colui 
die è nei Ciel). E seiiza bisogno di altre 

. apiegazioni il bimbo aveva subito capito di 
che si trattava, Dobbiamo nei dunque met 
t-orcii contro quelle ohe sono leggi dell'u­
mana natura? K ĉ h'e cosa ne avremo? 

P. ViUari . 

niMIH U IGU IIUM 
, In tutte le, città dUtaiMa: ferve il laivoro 
per la ipreparazriotie /cìvil'e dei, cittadini di 
irontìe alila iprobaibiiìftà di, un nòsitro ìnter- • 
volito airmàto iieii convfilìitto eurqpeò./ J • 
'•-,.,Ncm d:Ìrattà^di.valèrè;ò-(Ì[l^'S 

^i^eri*a, fidile •-diali- caiiiito. iiositrò..- -̂ d'Ug-uriànb ' 
'sia •ajioora,ilan;bàna,/ .pettcHè, -.i-tòl"' "caso, 'die 
avei$sè''a'-S'U0iiare/r6rV nostra,'-.ki-'"Hla/-ci-. 
.̂ Vifl'é -dolila, naiiiiónò-nan'doviesse troppo: sof-
inpe. : .--";•-\ •:•/ ;*,•/" '• , / : . -

, •- Si óóstitnliiscono'jjertainto. in qu^si,tutte,le. 
ditta "i'tallii'ane,; dei' jcomitatr, spdctiàiH,: che'.'si", 
.-pirapoinigoho"'d''argamzzaifé"'i ciitta^tni'' in-; 
nioido'9be,-in"cqWdii niabiHtaziane, sia" pois--. 
"siibiill'é;assiijauiratiè, ìHa'. vita .nomn'aile; ddl ••cóim" 
'mercio. e dei-Sprviizi'.ipubtóiki/.provvedere 
'efficatoemiBnt'e ' all(i-'assistenza /-sanitaria . ' e ' ai' 
momento, opportuno aiittùr-eaticke il go-, 
verino noi niantemiimcntp deiU'ordline e ndla 
difesa,sw^idiràiria-del.-paese," :.- '•/ 
":"iQM aidereritì. aj. 'comitato,..ioìascuno"secon­
do. Ile. sue attituidiiiiii.persqnaili/.possano :pre-
pai''a]isii-,a ,sutpi#rie •.imipicgatà' é."'a,geniti pres­
so'le 'azieivcie , industriaili.'. e coimmorciali,' 
'.proàso. 'Sitaibiiliimeinfti,' bandle,- ufìict. : civili, 
Saudle,' Qpcne'. ipie' 'a icapriTé-ipostj rimasti 
-desertìi' Jtegiìù amluuil.'a'tòri', ,;neg!i'/pspedaii'j-
"eocijrpqssonó ipurc''esercitarsi.' per-: offrire"' 
poi, ila .prqpriia'.attività-lildliroiper-aidii -.esplto-
'ra'ziìon.e, "d!i' vigiìillanza;'C " di -difesa, '.perchj" 
•.ar̂ che 'questa potrebbe''d'ìveiitare...nèc.ossa-
,ria.:" 
/" ,:ìgnorÌaimò ancora qualjè'ma'la sorte "ohe 
ci "attende: ••aiuiguriaimo.'dhe' ossa".sia", con-

: -forme -: aiie ' aispi'Paaijonl.; .e ' al • niàggìpre '• ' iti-
.'tìeresse-'dall-paosé; è .però 'Certo/che se,.un 
-giiorno- la guettr'a ddìvesse. slcopipiare i,̂ suo!, 
effetti saramio :per,","nor. tatitp ,mério'..terri-
bi'H quiuito più intènsa è icàncordc sarà sta-, 

-'•ta. 1'̂ -nostra •pretpara'zioin'e,-;ncm'--,soilp mllii-
...tare, :nia„anjch'e. ciyiilie, ".'T. '".".' 

' É l'asÉfenzr religiosa al :itìatl^ 
Éella eventnaUtìi di gaerra . 

t senator i Gavazzi e Sant ini aVen.^ 
do i-ivoltó al Ministro della Guèrra; 
generale Zuppelli , uria interpel lan­
za colla qua le ; « Nella cortezza di 
in te rpre ta re il desiderio generale 
del Paese, ohe cioè ai nostri soldati 
sia ass icurata in caso di guer ra la 
assistenza religiosa)) lo pregavano 
di voler loro comunicare «sé , in 
quà l modo e in quàje mi su ra sia 
stató^prbVyeduto o sì in tenda prov­
vedere a questo servizio )> ebbero da 
l u i lina risposta scrit ta di cui ecco 
la p a r t e sostanziale: 

« Mi pregio par tecipar le che al 
s e m a i o i-eligioso p e r l 'esercito in 
caso di mobil i tazione si provvede 
con C[u6glj ecclesiaistici, i quali, a-
yendó obbligo di Servizio mil i tare 
s a r anno r icMamat ì con le classi cu i 
ai jpartengono. All 'uopo questi sa-

.cerdoli sono già: iM'enotati dalla Di­
rezione terr i tor ia le dì Sanità Mili­
tare . Le soggiungo che, non di me­
no, di tut te le i»lanze che var i sa­
cerdoti inol t rano al Ministero per 
essei'e asSunli come Cappellani mi­
la lari ni caso di niobilitazionej vie­
ne presa nota per avverti presenti 
nel caso che anche la loro opera do­
vesse occorrere ». ' 

Cifre spaventose 
Quante sono le vi t t ime della guer­

r a ? Nessuno osa a dirlo. I Govèrni 
dei paesi belligeranti si gua rdano 
bene dal comunicare ai giornal i i 
dat i più spiiventoai della t ragedia . 

Forse sono: impossibili i calcoli, 
men t re su tutti i fronti r ombano i 
cannoni e nei m a r i , ogni giorno; 
sprofondano /navi cariche dì gio-
.vani. .'"•;./' 
; Il Botlettino della Croce Rossas 
Svizzera assicura che le perdi te sù­
bi te dai diversi paes i 'be l l igerant i 
sa rebbero le seguent i : 

SERBIA: mala t i e feriti 126,000, 
inval id i 19,500, prigionièri 48.000, 
m o r t i 87.550 — totale 278,000. 
: •MON'I'ENEGRÓ: - m a l a g e feriti 
38.000, inval idi 12.50Ó,.: pr ig ionicn 
18.500, mor t i 22.000 — totale 91,000. 

6 I A P P 0 N E : mala t i e feriti S8 mi­
la, invalidi 5.500, prigionieri 2;200i 
mor t i 11.5Ò0,— totale 55,59p. 

RUSSIA: mala t i e feriti 1.100.000, 
invàlidi 421.500, prigionieri 460.000, 
mort i 442.000 — totale 2.423.500. 

BELGIO: mala t i e feriti 62.500, 
invalidi 27.505, prigionieri 49.500, 
mor t i 72.500 ~ totale 212.000. \ 

FRANCIA: inalati e feriti 717.000 
invalidi 439.000, prigionieri 494.500, 
mort i 464.000 — totale t.215.500. 

INGHILTERRA: mala t i e feriti 
105.000, invalidi 45.500, prigionieri 
82.500, m o r t i 116.500 — totale 438 
mila e"500. > 

A U S T R I A U N G H E R I A : mala t i e 
feriti 618.000, inval idi 96^500, | ) r i i 
gioriieri 138.000, mttrti 341,000 ^^.-
totale; 1.570.500.': : ' , , " : : : : ; 

GEBMANlA; mala t i e feriti 1 m i ­
lione e 18.000, invalidi 983.O0O,:ijri-
gionieri 338^000, mor t i 441,000 : - -
totale 2.180.tì00. 

^'Hrando lé::sdmMie si avrebbe un 
totale generale 318 m i l i o n i e 459,500 
uoultini m o r t i , feriti, m a l a t i e pr i ­
gionieri! 

ÉtoiitrlapEìia^ 
La .grotta prodigiosa non è deserta per-

"cihe aH .Sant-iiaiii' dì-Lourdes, è un" contìntio 
avviicoiiidarsì m'esto e fervoroso di lede;H,e 
dail:piaho è • dal' edile "e daU monte delle re-
giottiii circoistanti..- ." i ' , - - , • •:;•:/,--•• 
.'.Ora, come, avvenne ìil '15 settembre spno' 

•30 -tJiSserii rdie —- ripatenido, "lo. spetacolò' 
,plo'' offerto ".:,dàiì-- "loiro. 'coinmill'ijtani - "i/" 19" a-
•goistO'-- nelia: àpiamaitia (diai. Rosanip'ven--
goitió a ri'GEfVQrè cctì, loro comanidante la be-
nelciliziione.dieltà • Madonna; "-stiÉe , lóro, scià,-" 
bpil'e per inanoiddl;V^coVo'di Ijpiirdes.; / 

Q.ria ,— (bdlliiesimo t^emipip. dtì fede ohe 
dpvrobibe,-'avere moiltó -iniitatOrTÌ./fra"|.i" not̂ . 
tricò^critti -r- è uria schiera dd dovami de­
gli;]'Aliti Pirenei — ché"!l''-ii dikierabre, fanno 
ipiù.,d"i:,-5o.-chÌkìanetir'i, a ,'ipditìdii, .isf-idando;""!!' 
iigdlo, aaiito e le temute valanghe di neve, 
per ricevere la Santa Goanitniipne,; alUa 
Gr<xtjta-.priiima";dfii prendere'le-armi e roòar-
si alile trincee,; dove sd comibatcè e si muore. 

Ora sono : maidri e padini, tenerti figli : e 
giovani spose, vecchi tìafdenti e consunti 
dafl'din Olio, ohe/pregano ..k. lunghe, pré.' per 
i•.ilorp/̂ aini. /siporduitii.. suii oamipi diì^battag'lia,' 
Ĵividii re.làiconfBiati, «'ohiissà,? foirsè v iv i , . , . 

"forse .mortii !• .forse "', viittorso'aì...'. . , ' forse 
•sconiiiittà opnigionteim! . 
' ' 1'"erriibiliie tnideritezza "die distrilla - laci'ùne 
coioenti, cJhfi : renlde gìli oranti insensibili 
al;,fiie4i:So. ad'ailllO"''3Correre'-.mQsorabiiIé-'tH 
tempo. ' , . . • . : 

Endì.'cuore.dii' tuttìi'e, d!i"ciaisiou.nd.spaisl-
ma tm desidlorio solo, tmideaidorio ira-, 
mienso: Vengint ;SairttÌBaianâ : ddh I st^enda 
,-IxniaSmietnte , flìiiSdieil, " iblettittìditìtita''. ìdiefl̂ a - soapi- • 
-rata'.pfajoet •- "' 
"•'iTnitti "rpoi'gii-aibî banitii 'dldlìa'""gànt|leiciitta-
diiKi) vanno ia-igara.ìpier ,p(résrt.atnc-' %' .atfé 
•più amorose, aà feriti idhe/asolano gli òspe-
dalfii'd-cd SàflitnuairLi;.. craienitre.sailiuitako con 
origoglliiò e còin «ntuisiatìanlo, accointpàgnan-
ddH; adda istazrión-e'cl€(lll.aifeirjpfvia,--i.partenti' 
dhe ritornano all' loro posto siii, caimipo defi-
l'onoire,', è"':inldestonivilbill-e' ,lBa -commozióne "e 
la : rdlliigiiosa:. v'éfljeriaàiòtne' •don le, quali ' ac-
"còiinjpa !̂aiio"':àl't;ìctoi(po(sia^ le. isailinie' Taìcri-' 
mato/cfei pro(di, ch«nolh faranno ipiù ri­
torno ali fcicoiliaire dottrìestiloo,'a-'̂ quel piccalo. 
aaiiifpofsainto di' Lpuaideis, così mesto nella 
veride conica, dte ichi ha vistò anche solo 
unavcftta da l'alito .del,'-cdJFc non" pino più 
diimien ì̂cane. 

. In. questi 'me^v, ,ol.tre, aUllia .festa •doU'Im-
maioaliata,. ''Obbaro ""•gtramjdìiose'pti'orporziipni 
giornate di suppliche ali Santuario delia 
Viotigine di "'Lou'rdes, indette'l'ima il 13 di-
cenilbre daii-.Voscovii francesi ' iper--tutta h 
KranCJiia,,; e l'elitra iì 3, "geninàio-. d*̂ l -Cardi-
naile ATteilvesicavo'idi Londra,-per'le riazionrj 
ddShi:,Triip'l!Ìiée jintesa. -' 
; . Un'altra iniàiatiiva," che ottenne -parimen­
ti ottimo'rii'S^litato, fu^qnieiia-ddl'pdo edotto 
Veslcovo-dS .diaur)deis,;,'6he-voiMe indire -l'u 
fdbbraio 'Festa .Patronage ..una grandiosa 
4iCro(cÌ'aitaMdii,"praghÌere-» da parte .di tutti 
i.fratn-de&i.-.Afferma M .Journal, de la Grotte 
che in ; fjvi'tìHla miesta, quanto; sòl'.enfne circo­
stanza, la .f-ófliia.dei,fedeli" era..<ta.titò .com­
plotta, lek' -ricih'iàlmare all'a, mente"la-molkitu-
dune' festosa "déil- ,1908,'l'annata" inldimeniti-
cvitie '•dal -Cìnciuàn/tenarno id̂ ell'le Appazitioni, 
'• Fra.si'grairilde-num'ertt di peregrini," atti-

raiA-s'ik generavsiìmjpatàe iin giruppo'di bd- ' 
gij Titfuiĝ 'artli'-.fissile «T-^rtìes»; 

Nliitme!ro9iŝ ime:,;fe ComJunioni,..specie dei 
fatiicidii. • PòntilfltoaLva l'anoivescovo dì MeiSr 
aico. E.stillila,sera,-dip(po"«n-a''a|l'oióu"ì;iòn« dd 
VtcElcovto, ad p^oili'araciati" Vibra-nté-di- f«-
,de e'.'di patriòtbiamo, im' .inno .immenso, 'ctì-
inle vóce.;di^ tuono poisaenibe, si:.èd'evò da 
quefe""' fòlaga "cih'e-greinilìrva'ir.yalsto, planprp,' 
',fjra''la" roicJcia/di -*M)alslsàibiei!lie :eid"iJ"'Gavo, 
e. i'&isc eidheigigiaré te montaignle dairaspro 
Pitienie, ..si ••'̂ Speitìe'.iniei " oieili. ' • ; 

Era, "ll'animi-'''tutta di./ima; nazijo'ne . im-• 
.plananteì/ érC'iUiiiia vpiae. •̂ ipim-'ensa .che rì-
[l'ebeva il sos(pÌr|o- segreto "• di ogni' orante 
soilfinigp' nd'ia notte, hdlile motti dellll'iin.ter(mii-
nabfliie inverno;, davainlli'fe-.arrotta, itisetiisi-

ile" Ei,'i freifidò,. i.ns,enis:i[b,ìtl!e' alio [scorrere ìne-
.sornihile f̂M; d̂ anupo.' -' ' 

Se a gueTra finita, còme ha prp-
messo lo Czar, l a Polonia po t rà r i -
cost ì tuirsvcpme era p r i m a Aol 1772, 
cfuel regno avrà una supeitìcie ter­

r i tor ia le di 762318 chiloffiaetii qua­
dra t i ed una popolazione di 50 mi-
lìuni 286,086 abitanti , come rìsuilta 
dal seguente prospetto, le ciu cifre 
Bono at t inte al le pUbblicazioiii liffl-
c i a U d é i l 9 1 D : 

1. — POLONIA R U S S A . " ^ R e g n o 
d i ; Polònia ' con tina superfi-cie di 
127,320 ;<^ilometri q / e 12,167,300 a-
•bitanti.'-^'"'"/'-'"^'"-

Lituanià, / Rutenìa e Gurlandia 
con 498,618 chi lometr i q. di super-
ilcie è 25 miUoiii 794,394 abitanti . 

2. - ^ P O L O N I A AUSTRIACA. — 
Gàiizia con unia stiperfìcie di 78,500 
cUilomelri q. e 8,025,675 abi tan t i . . 

Una pa r t e del comitato dì Szpres 
con epo chilometri of. e 30,000 abi­
tanti. . 

3. ^ P O L O N I A TEDESGA. — 
Posnania con una superficie di 
28,992 tìhilomelri q. e 2099,831 abi­
tanti . ^-/ -,.' 

l qua t t ro distret t i della Prussia 
occidentale, elle costituiscòrio 1-ànti-
co ducato d i "Wai-mie con 4,249' chi­
lometr i qi: e 557,214 ab i t an t i / 
; L a Prussia / occideritaile con/unsi 
superficie di 24,039 chilometri q. ed 
1,614,766 abitant i . : ; " 

D a l p u n t o d i vista delle lingue 
par la te / d a t i i t t ì quegli abi tant i si 
h a n n o 12 milioni di polacchi, 12 ml-
i ion l d i ruteni , 6 milioaii dì bianchi-
russi /5/mìl io&i e mèzzo dì israeliti, 
1 e niezzo di l i tuani , 1/(U tedesohii 
1 di russi ed 1 milione dì aibitànti 
proveniènt i da al tr i statì. 

Casa ibinile li M l i li 1 ÉlKte k 
di Rivoltò. 

(Sooi^^ cooperativa in nome colletti To) 

niaiièió deù'àiino Ì8I4 

PROHO?!'! 
Intereasi maturati nel 1914 sui 

.Creatiti ài soci : l i . 30M.25 
XrttfiyeèBÌ mattiràtl nel 1914 sul 

coiito corróntà attivo- • • » l'89.78 
' • . . , , . • ' . . . , . , ' , t. 22(0.01 

-8HÈSB : ~ 
IntotesBl iuatùiatì :nel 19U sulle 

accettaziòhioanibiarie paaai^e h. 158.56 
IriterèaHl inaturàti lieV 1014 sui 
• depósiti'pasaiTi, '• ' • 'y 1313.43 
Tasse • ' . ' » 159.51 
Spese d'Àmministtólpne.; " • • , ; 241.65 

r, 1867.11 
Avanzo aoll'e»eroizIò Ì9i4 > 883.87 

,.t. 2260.01 
; Situazione dei conti dell'ultimò' giorno 

del mese dì Dicembre dell'anno 19U 
Quota ; Baciale il. 1. 

. • • • À T t ì V O - . - ; / • - ; ' • • ' • ' 
Numerario' in cassa - , 
Cambiali in portafoglio . ;• 
A z i o n i : •''•• -•••'•:• 

Conti correnti attivi 
In'ierBsaì paSs. ant. e non mat. 

; 99.24 
81675.— , 

\:.,. '58.-
8660,78 
; 60 . -

,L.; 865M.02 

liiiim 
Si eseguisce qualunque 

lavoro co une e di lusso, 
colla massima sollecitudìrie 
ed aocuratazza. 
. P . G. Ba f̂ajii - Daròttorc r«sponsabiì«, 

-Via Treppo, N. i - Udkie 
Stabilimento Tipogràfico i San Pai 

; Patrimonio aooiale 
Capitale versato X. 117.--:) 
Pondo ai risolva • 1404.— ) 

• P A S S I T O / ; ^ ; 
Depositi (oapitalt edinteressi) 
Accettazioni cambiarle „•, 
Intereaaì : riacoaai 6 ; non'; matu- ' ;; 

rati sui preatiti. 

Bondllo è profitti aell'eSerciiiio 
córrente 

L. 71521.-

i ' 80848.1S 
.» • 2350.— 

. : . • • • • . : , - ' • - : 

. : 482 . - ' 

L. 85146.15: 

. ; •• / : ; ; : , ; : ; ; / / ' , ..i,...8558».02.. 
Si dicWara òhe ii preaenté Bilàncio è eoa- : 

forme alla verità e che venne approvato nel-
l'aaaemblea gen.: ordinaria del 24 Marzo 1915. 

Il Preaidente: f. J'erigo Gaetano 
t,Oón»!gli«ri: f.ti OreaSatti Taifoiaio, Del Giu­

dice Giacomo. 
I Sindaci: Oiontti Giorgio, OappéllaroLuiRl, 

BaracétU Lniéi. ' 
Depoaitato nella Oncellecia dei Tribunale 

di Baine al N. 96 Beg. 8oo., N. 2809 Beg. 
d'Ord., Col. 38, DocSub. N. 858, il O -
prlle 1915. Il Oanoelliere : Pascoli 

ItlMMil 

U D I N E 
Tla Aqnaaia 

LABORATORIO D ^ A R R Ì D I SAGRI 

— P r e m i a t o «»n M e d a g l i a d* O r o — 

GORIZIA 
Via JlorelU » 

SI wm waimiiiiie laioio ÌD aroeoto e di pliiaii aitntalloirgeiiiah o flinate 
JEiavori artistici - ceselli - incisioni, ecc. -^ Restaurazipne 

di oggetti usati. — Si accordano pagamenti rateali alle chieòe 
:po'vere. -^ Prezzi di tutta concorrenza. — Si spediscono-B^BO 
loghi f̂raifis a richiesta. 
• • • • • • • mmmmmwi!>mmm»'mtvM'mi:tmmmtmimu tf»*:::iit,mf3!inm'9* •• «sfia 

Il MàlGaduto 
di S. Valentiiio 

ai guarisce niilic»!mento, anohe ae di forma cronica, con le polveri del 
chimico'farinnoista 01RSTI CESASB. 

Tali guarigioni '«..o attestate da innumerevoli certificati. Inviando tagl ia 
di IJ.: 4.60\6 indicando l'età del malato si spedisce fr. di portouna scatola ài 
polveri baataiiti per cura d'nn mene. Continuando la cura; u i ianno, la guari­
gione a infallìbili!. 

Scrivere aUa Fnrmacia ohimina non laboratorio farmaceutioo S. Vito di 
Schio Tic:iiztt ' ' 
^timsme'fxmmmsmmm -m. 

UnCiQI FOHDERIE 

CAXaPANE 

BEOMI illlSIKI 
Francesco Broili 

UPIME-QORIZIfl 

Massime onorificenze nazionali 
ed estere 

Nelle affezioni dielle vie respiifsal&pie, wialalÉle p^lntonari, tosse convulsiva, i«ifluenza e c^iarr i 
moWs'Simi Professori e M'edici ppescrtvono con immenso successo àa un ventennio la S t r O l l ' t i a „Roche° 

yr s t i m o l a l ' a p p e t i t o , a u m e n t a il p e s o d e l c o r p o , 
efi imm-a l a f * s s e , • . . . ' . 

moSifìSa ì'e&petUtr*to t; sopprime i sudori notturni tanto molesti. 

wmummimmmmmmmmmm ' 

Tulli coloro die sono ppedì^f^t^a (r<entl«» 
raffreddtìrF, essendo pìifi fÉicUe ev'Itare te 
malattìe che guaHrl». : -

Tutti coloro c)i« saffrono di tflsse edlraticfidine. 
t bambini scrurolofiì che stìfTroviO'àièn'ri^qlooe 

delie qlflridele,dì Mtarci (Jê +iotìSfiUiJtl̂ flWCBt* 

perchè la Sfroli'ina cditna proft%aiwitite 
gli accea:ìt dolorosi, 

eli asmatici/te CMÌ wfferCPTB Sfffiodî  
molto mlfrk^t* nuB îtùintc laSiroiindt 

I tubereolatlue |H fmmalflh'd'tnflujtn'i* 


